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; voi su quegli scranni, che cosa avete poi 
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Volte più facile, cho per noi, ottenere il bene, 
mentre tutti eravamo disposti ad aiutarvi 
@ lo abbiamo mostrato facendo tacere ogni 
contrasto? 

Queste considerazioni che noi facciamo, 
è impossibile che non sì ‘presentino alla 
tnente degli onorevoli membri dell’ opposi- 
zione e non li renda più esitanti a diman- 
dlare la ripetizione d’un esperimento che 
non ha lasciato certamente molto desiderio 
di vederlo rinnovato. 

Ma ve n’ha un’altra che ha pure il suo 
gran peso. 

Tiriamo un velo sul passato, e lasciamo, 
come dice Pollione nella Norma, che il 


LE VACANZE 


Il Parlamento è giunto alla fine d’un 
periodo dei suoi lavori, ed il sipario è ca- 
lato dopo l’approvazione dei bilanci, per 
rialzarsi, al 2 di marzo e per riprendere 
un’altra serie di lavori che sono certamente 
i più importanti che il paese da lui sì a- 
spetta. 

Noi non possiamo far eco alle lagnanze 
dell'opposizione che deplora questa specie 
d’entr'actes. Abbiamo sempre calcolate come 
inevitabili le vacanze del carnevale, e sic- 
come sappiamo, per dir di più, che alcuni 
giorni sono necessari perchè i membri della 
Camera s'impadroniscano della materia che 
avranno a discutere, così non vediamo 
quale sia il danno reale di questa breve 
sosta. 

Quello che importa si è che al riaprirsi 
delle sedute sì trovi nella Camera la co- 
scienza del grave incarico che le incombe 
ed uno zelo sostenuto per condurlo a buon. 
fine. 

La discussione dei bilanci ha messo a 
nudo, se mai per alcuno ve n'era ancora 
d’uopo, la inesorabile necessità di provve- 
dere con mezzi efficaci ad una situazione 
che per poco ancora può dirsi non del tutto 
disperata : le discussioni che sì apriranno 
al 2 marzo devono mostrare agl’italiani se 
i loro rappresentanti hanno il coraggio e 
la sapienza di provvedere quanto basta ed 
in tempo che basti. 

La situazione politica nél Parlamento sì 
è a nostro avviso d’assai migliorata dal 
momento in cui sì riconvocò dopo le va- 
canze del Natale. 

L'opposizione non si diede per vinta, ma 
potè farsi un'idea più esatta della propria 
forza e potè meglio apprezzare Ja vera im- 
portanza di un voto, sulle ali del quale essa 
credeva di poter riprendere un volo di re- 
cente interrotto e che temiamo sarebbe 
stato per i nostri affari un volo d’Icaro. 

Si volle spiegare la nuova e più man- 
sueta attitudine dell’ opposizione colla sfi- 
dusia, collo sconforto; noi, facendo mag- 
giore stima di questa opposizione, vogliamo 
lusingarci che abbia capito meglio la si- 
tuazione generale della politica all’ interno 
ed all’estero, e siasi rassegnata a ciò che 
evidentemente le era richiesto dai doveri 
verso la patria, che è sempre una sola 
per l'opposizione e per noi. 

L'opposizione non può nascondere a s8 
stessa ch’ebbe, l’anno scorso, un ministero 
di sua predilezione; che dipendeva da lei 
aiutarlo in questo riordinamento delle fi- 
nanze, nel quale non è solamente in que- 
st’anno che tutti veggono ed accusano il 
bisogno più prepotente del paese; che 
le era tanto più facile riuscirvi, inquantochè 
non trovava negli altri partiti della Camera 
che aiuti e soccorsi in quest’ opera dolo- 
rosa, ma necessaria ; essa non può nascon- 
dere a se medesima che se non riuscì, se 
invece di provvedere al riordinamento in- 
terno gettò il governo ed il paese fra gli 
scogli d’una situazione disastrosa per ogni 
lato, a nessun altro che a sè può impu- 


È certo però che, vuoi per colpa degli uni, 
© degli altri, e forse un po’ di tatti, ci 


non soltanto i giorni, ma le ore sono nu- 
merate, in cui si può giungere ancora în 
tempo al riparo, e che una crisi mini 
steriale o parlamentare di più renderebbe 
ogni riparo impossibile. 

Anche questa è una verità evidente, 
della quale, non solo i deputati, ma gli 
elettori si sono reso conto, come appunto 
lo dimostrano i numerosi. indirizzi che si 
sottoscrivono nelle varie città d’Italia. Sin- 
tanto che vi erà tempo innanzi a noi, il 
paese non s'è inquietato troppo dello fre- 
quenti crisi ministeriali, che arrestarono 
ogni concetto di riforma e di riordinamento; 
ora invece che il tempo stringe, par che 
il paese abbia capito esservi un solo modo 
di salvarsi, e sia quello di dire: chi c' è, 
c'è, e faccia; gli altri lo aiutino a fare. 

In queste condizioni adunque quale via 
resta all’ opposizione? Continuare ad at- 
traversare l opera del governo? Può con 
questo, o riuscire nel suo intento, ren- 
dendo impossibile od insufficiente il ri- 
medio alle finanze, o non riuscire per la 
sua debolezza. In un caso e nell’altro non 
sì sarebbe fatto un gran merito verso la 
patria. Può invece dismettere ogni idea di 
gara partigiana su ‘questo argomento, e 
considerare il fallimento che batte alle 
nostre porte, come altre volte considerò gli 
austriaci che ci minacciavano al confine. 

Noi non sappiamo rinunciare alla lu- 
singa che si finisca con far ciò, e ne ri-! 
caviamo argomento a sperarlo appunto da 
quell’ attitudine più mansueta dell’ opposi- 
zione, di cui tutti notarono i segni in que- 
sta parte testè trascorsa dei lavori legisla-| 
tivi. Vi saranno i frementi, vi ‘saranno gli| 
intemperanti, quelli insomma ‘che ‘al di- 
sopra dei loro odii e delle loro passioni non 
vedono altro; ma la massa non può sot- 
trarsi all'evidenza della situazione. Fra poco 
lo vedremo, è se e’ inganniamo, ‘se anche 
questa volta avessimo ‘confidato troppo 
nella ragionevolezza dei nostri avversarii, 
ch’ essi ce lo perdonino; 1’ intenzione era 
buona. 


{sì 
PRODOTTI DELLE GABELLE 


La Direzione generale delle gabelle ha pub- 
blicato lo specchio delle riscossioni fatte nel 
mese di gennaio 18.68 ed în quello corrispon- 
dente dell’anno 1807: 


tarl h bb di 1868 1867 
arlo e che sarebbe quindi, a fronte di così = — 
recenti memorie, inammissibile venire chie- | D9880® L. 5,832,772 24 L. 6,370,588 26 
trota n " | Diritti marilt. » = 249,82450 » © 265,700 9% 
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Allorquando noi sentiamo ripetere con 
grande insistenza essere improvvido lasciare 
che la parte nostra provveda alle finanze, 
mentre furono i ministeri dei nostri amici 
che le condussero a male, noi, anche senza 
voler indagare se siano stati propriamente 
i nostri amici quelli ch’ ebbero colpa del 
cattivo andamento delle finanze e se piut- 
tosto non lo siano, per la maggior parte, 

- coloro che ne contrastarono ad ogni passo 
le opere e le intenzioni, non possiamo però 
a meno di chiedere: ma © quando ci foste 


Totale L. 2 797,681 32 L. 21,415,5 4 18 


I prodotti delle gabelle del gennaio sco» "59, 
messi a confronto con quelli del gennaio 1867; 
offrono pertanto l’ aumento complessivo ali 
L. 3,312,170 04. 

In gennaio 1867 si ebbe però un decre- 
mento sui sali per motivi straordinari, di 
L. 616,173 33. Tenendo conto di ciò, | au- 
mento complessivo in gennaio di quest'anno 
non sarebbe che di L. 2,693,696 71. 

Quello speciale dei sali sarebbe di lire 
693,064 53, somma tuttavia assai soddisfa- 
cente. 

Vuolsi ancora tener conto dell'aumento di 
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cielo soltanto giudichi chi più di noi fallì. , 


siamo ridotti tanto coll’acqua alla gola, che, ' 


{ ; 
fatto di bello, mentre per voi era milleL. 2,449,344 31 nel dazio di consumo, au- 


| mento sperimentatosi unicamente per avere 
| qualche comune saldato una parte del Isuo 
| debito anteriore in seguito alle incessanti 
‘ premure dell’amministrazione. Se dal prodotto 
totale dei due mesi posti a raffronto si to- 
| gliesse il dazio di consumo, l’ aumento:riu- 
* scirebbe di sole L. 862,823 73, e verrebbe 
| ridotto a sole L. 246,352 40, se si deducesse 
| inoltre l’ aumento straordinario dei sali. 
| Nelle dogane, in gennaio scorso, si ebbe il 
‘ decremento di L. 537,816 02. Questa dimi- 
| nuzione è tanto più grave in quanto che a 
| Livorno si verificò uno straordinario aumento 
| per effetto della cessazione delle franchigie 
i doganali e della conseguente liquidazione del 
| dazio su molte merci di oltre mezzo milione 
| di lire. Di guisa che la diminuzione nelle do- 
i gane vuol essere riguardata di più di un mi- 
lione di lire. Essa, essendo distribuita su 
presso che tutte le province, è indizio di una 
‘‘condizione di cose generale. Vi ha però assai 
‘contribuito il cattivo tempo, impedendo gli 
approdi dei bastimenti, locchè risulta’ con- 
fermato dalla diminuzione avvenuta anche 
nei diritti marittimi, dove non la luogo con- 
trabbando, 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


| Rowa, 16 febb.— Ieri fa il primo giorno 
| di carnevale riuscito non vivace, ma tristo, 
| malinconico e deserto di cittadini. Sole quat- 
| tro carrozze, due delle quali di zuavi ed al- 
| tre due di poliziott» di Montecitorio rompe- 
ivano la quiete del corso. Ma | abbondanza 
dei soldati in armi suppliva alla mancanza 
del popolo, e il corteggio del municipio spic- 
cava perchè non aveva paragone. La solda- 
| tesca non occupata nel servizio, fu condan- 
nata a stare nei quartieri coi fucili carichi, 
aspettante il segnale per uscire ed irrompere 
contro il fantasma della rivolazione che sta 
sempre innanzi agli occhi del governo. 

Nou è vero punto quello. che vanno divul- 
gando i corrispondenti romani dei giornali 
clericali, sulla esistenza in campagna di bande 
di ‘volontari, ne è meno falso: che un nucleo 
considerevole di essi stia a ‘Terni esercitan- 
dosi nelle armi, e pronti ad invadere il sa- 
ero ‘territorio del ‘papa. Questa invenzione 
piuttosto balorda che no, è pasto per tratte- 
nére i francesi, i. quali. seme debbono andar 
presto facendola finita una volta coll’ incivile 
massima dell’intereento in faccende di altri; 
la qual massima è tanto incivile, che fece 
dire all'immortale Gioberti che è barbaro ogni 
straniero invasore. 

È tanto certa la risoluzione di Napoleone 
di richiamare in Francia l’esercito occupàtore 
pel principio di marzo, che in corte non se 
ne dubita più, onde si. stanno facendo appa- 
recchi per difendere le frontiere (non so; da 
chi) e già sono assegnati i vari luoghi che 
dovranno presidiare questo o quel corpo di 
milizie. Non ha pertanto alcun significato 
quel che disse non so qual giornale ufficioso 
di Francia, che cioè, Ja divisione francese che 
ancor résta, prenderà nome'di corpo d’ occu- 
pazione, lasciando ‘1° altro di' corpo di: spedi- 
zione. | 

Ho detto sopra che non esistono bande di 
volontari; ora dico che esistono al contrario 
bande di briganti. Dal veder poi che non sono 
molestate dai papalini, che anzi le si lasciano 
serenare liberamente nelle nostre campagne, 
se ne deduce che sieno ‘briganti ortodossi. 
Ciò significa che sono assoldati dai Borboni 
e dai clericali seco uniti, notandosi ora una 
cordialissima alleanza fra l'una e l’altra fa- 
zione. Questo che io dico sarà provato dagli 
assalti briganteschi che sosterranno le pros- 
sime province meridionali appena si comin- 
cerà a sentire il tepore della primavera. 

Or son pochi giorvi a Frosinone farono fu- 
cilati alle spalle due capi briganti, che ave- 
vano commessi innumerevoli delitti, e questi 
erano di quelli che non vollero saper di di- 
sciplina o di sottomissione al:governo ponti- 
ficio, che intendeva assoldarli come.ne ‘as- 
soldò tanti ‘altri, ‘dando loro nome di squa- 
driglieri' popolani. 

Anche a Roma il ministro plenipotenziario 
di Sua Maestà prussiana , il barone Arnim, 
è divenuto pure rappresentante della Con- 
federazione germanica del nord. Il governo 
idi, Roma non mostra alcuna .gelosia degli 
ingrandimenti della Prussia, e.magari potesse 
veder surrogato il patronato prussiano all'au- 
|.striaco! L'Austria da quando si lavò: le mani 
degli impicci del Pape-re, non solo non è più 
amata, ma è disprezzata. Sorta in fine la 
qu\istione del concordato ,, il Papa non può 
ave © più buon umore coll’ imperatore. 

Ai © Aventino e al Gianicolo si proseguono 
le opi re di fortificazione con la massima ala- 
crità, 9 intermettendosi, neppure, ne' dì fe- 
stivi col consenso del cardinal vicario. Vi 


sono occupati più di mille operai, senza dire 
dei soldati che pur fanno qualche cosa. Il 
Papa va sovente qua e colà, per ubbidire ai 
medici che lo consigliano a far molto moto. 
Avemmo tre giorni sono.una rivista mili- 
tare di tutta la guarnigione di Roma, nella 
villa Borghesi. ‘La milizia del Papa in appa- 
Tenza è bellissima e ‘acconciamente ‘provve- 
duta di ogni arnese di guerra. In sostanza 
Vale poco, perchè mancante di quella armonia 
che si vede negli eserciti nazionali. Se a 
Mentana non giungeva a tempo il soccorso 
de’ francesi, dei papalini , ora tanto baldan- 
dosi, se ne parlerebbe come di quelli di Ga- 
stelfidardo. 
morto Scaramucci, avvocato concistoriale 
le consigliere di Stato. Fu amatissimo dal go- 
verno, e onorato molto. La sua morte ha la- 
sciato vacanti due buoni posti; laonde | af- 
[faccendarsi degli avvdcsti che vi aspirano, 
le suppliche, le raccomandazioni, non hanno 
| posa. 


——_—_  — ——AGIRD-0-Cuizan——_— 


Ecco come la Gazzetta della Germania del 
Nord del 18 ‘spiega ‘il congedo temporaneo 
del signor di Bismark: 


Il congedo ottenuto da S. Ecc. il presidente 
del Consiglio, in seguito a sua dimanda, da S.M. 
il re, fu interpretato in modo strano da qualche 
giornale. Il sig. conte di Bismark è sofferente sino 
dal dicembre 1863, e non trovò da quell’ epoca 
il tempo di dare le cure necessarie alla sua sa- 
lute, essendo che importanti lavori interrompe- 
vano il riposo di cui aveva tanto bisogno ; tanto 
più che la prossima riunione ldel Parlamento du- 
genale ‘e del Reichstag deve recar seco nuovi 
lavori, ch’esigeranno, per essere sostenuti, un’at- 
tività straordinaria. 

Ecco l’unico motivo del congedo che il signor 
di Bismark ottenne da S. M. il re. 

Secondo le nostre informazioni, l'illustre uomo 
di Stato ‘aveva l'intenzione di passare. qualche 
tempo alla campagna; ma la sua. indisposizione 
attuale ‘unita ‘all’indebolimento generale della 
sua salute, ha ‘dovuto fare aggiornare per' ora il 
Viaggio proposto. D'altronde certi affari di Stato, 
che devono essere risoluti qui, rendevano utile 
la presenza del signor. di Bismark, benchè esso 
non vi prenda parte direttamente. Noi ristabi- 
liamo cosi la realtà, perchè novi vediamo nei 
giornali una tendenza a supporre. dei motivi 
straordinari. I fatti che sono accaduti la scorsa 
settimana alla Camera dei deputati sono di na- 
tura politica ed avranno le loro conseguenze po- 
litiche; essi non determinarono la domanda di 
congedo del signor presidente del. Consiglio e 
non hanno nessun rapporto colla condizione della 
sua salute. 


———__il>-0-(lam—___—_—__ 


Scrivono da Belgrado 14, alla Corr. gen. 
autr. del 19: 


Il: numero ch’ è comparso quest’oggi del gior- 


nale ufficioso Serbske Noviny, reca prima una 


lettera autografa del principe di Serbia colla quale: 
si invia il sig. Zukitsch in missione speciale a 
Vienna; quindi segue un’esposizione della quistio- 
ne orientale. Fra le altre cose, è detto: 

« Il libro rosso austriaco deve interessare a 
moltissimi poichè esso contiene un breva sunto 
di quanto fu fatto e preparato rispetto alla qui- 
stione orientale. In certe parti si vuole impedire 
con' tutti i mezzi possibili una soluzione radicale, 
non perchè si creda che la soluzione non sia ne- 
cessaria, ma perchè si deve ancora radunare le 
proprie forze disperse. Sino a quel punto si vuole 
aggiornare ogni tentativo serio per modificare lo 
stato insopportabile dell’ Oriente. La lotta fra tur- 
chi e cristiani deve continuare dunque finchè si 
crederà giunto il momento opportuno di sostituire 
ad una situazione anormale una situazione non 
meno anormale. 

La pace non può regnare fra turchi e cristiani 
malgrado che questi ultimi ‘desiderino innanzi 
tutto l’ integrità dell’attuale impero ottòmano. Si 
vuole pure seminare maggiore diffidenza fra la 
Porta ed i suoi sudditi! cristiani di quello chewe 
ne sia stata sinora. 

Lo Porta scava da sè stessa la sua tomba stante 
le sue condizioni interne. Il pericolo che minac- 
cia l'impero ottomano esiste in una circostanza, 
che soltanto le forze riunite-di tutt'i popoli orien- 
tali possono allontanare: La Turchia aderendo alle 
egoistiche combinazioni estere va incontro alla 
sua rovina. Soltanto riforme immense, riforme 
che abbiano per iscopo di contentare i cristiabi, 
guarentire Ja loro individualità nazionale, possono 
salvare la Turchia. Il movimento attuale che; si 
fa strada da ogni ‘parte concerne gl’interessi vi- 
tali ‘della Turchia. Questo spiega il rumore che 
si fa intorno agli armamenti straordinari di cui 
nonne sappiamo nulla. 


—_________——_— B-+Gi=-T- 


AUSTRIA È RUSSIA 


Si legge nella Corrispondenza russa (Bog- 
danoff) di Pietroburgo, 12 gennaio 1868 : 


La pubblicazione del Libro rosso è un gran 
servizio reso a tutti coloro che si preoccupano 
dell'andamento degli affari politici ;* essa rafforza 
le convinzioni che non erano ancora ben ferme, 
e rischiara molti punti rimasti fino‘ad ora oscuri. 
Grazie a questi documenti qualsiasi ‘attento let- 


tore potrà rendersi conto delle variazioni subite | 


‘dalla politica ‘austriaca nelle questioni generali e 


particolarmente in quella d’Oriente. Quello che 


anzitutto ci colpisce. si è il cambiamento avye- 
nuto da un anno.a-questa parte nelle nostre re- 
lazioni ‘col. gabinetto di Vienna. Nel 1866 il si= 
gnor di Beust si mostrava assai ben disposto 
verso la Russia ; egli inclinava a riconoscere che 
l'abolizione delle disposizioni restrittive che re- 
golavano il contegno della Corte di Russia ri- 
spetto alla Turchia dava ‘alla pace una’ guaren- 
tigia di più; che gli articoli 18 e 14 del trat- 
tato di Parigi sono un imbarazzo più o meno il- 
lusorio che impedisce il completo ‘accordo fra le 
potenze. Non si poteva parlar meglio. Il nostro 
officioso avvecato preveniva i nostri desideri e 
sorpassava i nostri voti. 

L'anno seguente invece il cambiamento è com-- 
pleto. La benevolenza eccessiva ha fatto luogo 
alla diffidenza ; il signor di Beust teme d’essere 


‘andato troppo innanzi, forse di essersi compro- 


messo presso le altre potenze, che cominciavano 
a sospettare un'intesa fra l’Austria e la Russia. 
Anche per allontanare i suoi proprii scrupoli egli 
dunque ricusò ogni solidarietà con noi: Ogni pro- 
posta emanata dal nostro gabinetto gli sembrerà 
sospetta e verrà respinta senza esame a priori. 

Il segreto di questo cambiamento si trova nel 
Libro rosso. Finchè il signor di Beust conservava 
la speranza di convertire la Prussia alle sue ve- 
dute, egli ne serviva gl’ interessi, ma li abban- 
donò non si tosto si accorse che noi non accet- 
tavamo le sue conclusioni. Sul principio l'accordo 
era stato facile ; il gabinetto di Vienna, come 
quello di Pietroburgo, vedeva gl’inconvenienti di 
un’ azione isolata e sentiva il bisogno d'una in- 
tesa comune fra tutte le potenze pel regolamento 
delle difficoltà orientali; aveva del pari comuni 
le nostre simpatie per le popolazioni cristiane 
dell'impero ottomano 6 facevasi un punto d'onore 
di favorirne le aspirazioni. Ma il dissenso si ma- 
Difestò sui mezzi da impiegarsi. Dovevasi agire 
sulla Porta ottomana per via di rimostranze ener- 
giche di tutte le potenze cristiane, o conveniva 
lasciar crescere il male finchè fosse divenuto in- 
dispensabile l'intervento ? 

Il signor di Beust fece la sua scelta. Egli pre- 
ferl di temporeggiare per non impiegar î DO 
forze nei mille particolari d'una tutela troppo 
attenta e pertanto incomoda ; d'allora in poi egli 
parve perdere ogni interesse negli affari d'Oriente 
8 rifiutò costantemente il suo concorso. a qual- 
siasi proposta della Russia, quand’anche fosse ap- 
poggiata da altri gabinetti, come, a mo’ d’esem- 
pio, quella del 29 ottobre. Il suo rispetto per la 
dignità del sultano la vinse sulle sue simpatie pei 
cristiani. Lanostra politica è stata più conseguente 
e, quel che. più importa, più umana e più giu- 
sta; essa non si ebbe pertanto mai |’ approva- 
zione dell'Inghilterra; ha perduto l'appoggio del- 
l’Austria, e finirà fors'anche per rimanere isolata. 
L’è una disfatta, ma non per noi. È nna disfatta 
per la causa della civilizzazione. L'egoismo agisce 
sovente contro il proprio scopo e non ottiene 
sempre la tranquillità verso cui mira; la calma 
non è ristabilita fra le popolazioni cristiane della 
Turchia ; l’agitazione continua e continuerà sem- 
pre fintanto che non si sarà data soddisfazione 
ai loro giusti bisogni, alle aspirazioni che lo 
stesso signor di Beust considerava come legittime 
nella prima fase della sua politica. 
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LA LEGGE DELLA STAMPA IN FRANCIA 
Corrispondenza particolare  dell’OriionE 


Parigi, 18 febbraio 1868." 

La legge della stampa, discussa nel Corpo 
legislativo, riesce a diventare una specie di 
carcere duro in cui gli scrittori potranno muo- 
versi diflicilmente. Ma tutto ciò mi pare 
tempo sprecato ! Ci ‘sarà sempre in Francia 
una cosa più potente che questa repressione 
draconiada : sono i costumi. 

L'opinione pubblica faceva plauso ieri ‘alla 
cancellazione delle penalità personali in fatto 
di stampa: essa s'ingannava, poverina ! Al 
Corpo legislativo, meno liberale del governo, 
non era permesso sperare che le cose andas- 
sero così. Alle pene pecuniarie bisognerà ag- 
giungere d'ora innanzi le penalità personali. 
Che spaventevole ‘apparecchio ! ‘La semplice 
enumérazione fa rabbrividire... Udite. 

Essendo citati i tre accusati sacramentali, 
il gerente, l’autore e lo stampatore, può av- 
venire che un delitto unico sia punito d'una 
multa di 78,000 fr., senza contare i decimi 
ed i mezzi decimi. 

Ma la multa non'impedirà più d’andare in 
carcere. ] 

La prigione e la ‘multa non Bastano. A ter- 
mini. dell'art. 13, la condanna per un crimine 
implica, de plein droît, la soppressione del 
giornale. 

Due condanne, in due anni, possono essere 
accompagnate da ‘una sospensione da quin- 
dici giorni ‘a due tesi. spia È ca 

Sino dal primo protésso, la sospensione da 
due a sei mesi può essere pronunziata in 
caso di condanna per certi delitti specificati. 

Ciò non basta; c'è ancora l'articolo 12, .il 
quale permette al giudice di sospendere dal- 
l'esercizio ‘dei diritti politici ogni scrittore 
condannato, € ‘ciò per cinque anni. 

Non soddisfatta di ristabilire le penalità 
personali, la maggioranza si mostra ingegnosa 
nel ‘trovare materia per nuovi delitti. Essa 
ha preso in cdnsiderazione un emendamento 
del signor de Guilloutel, emendamento il quale 


punisce L'allégation malveillante d' 
da 500 a 5000 franchi. nà 
Pregherei i giureconsulti di definire l'allé- 
gation malveillante verso 1 privati. | 
Voi credete forse che sia finito? siete in 
errore. Ecco il coronamento dell’ edilizio pe- 
nale. Un emendamento firmato da parecchi 
deputati della stessa maggioranza vista di 


il consenso degli individui interessati. La 
multa va da 15 a 2000 fr. 

Or bene, lo dico francamente, queste esor- 
bitanti penalità non m'infondono il menomo 
timore. C'è qualche cosa, come lo dicevo di 
sopra, di più potente che la legge, vale a 
dire la coscienza pubblica. ; A 

Siate sicuri, scrittori onesti, d’ ora innanzi 
voi avrete giudici. È cosa facile il promulgare 
decreti draconiani; ma è così impossibile il 
trevare in Francia, da molto tempo, dei Lau- 
bardemont, dei Jeffreys per applicarti. 

Si potrà rovinarci, si potrà gettarci in car- 
cere; ma quando difenderemo una causa giu- 
sta, le sentenze dei tribunali saranno rifor- 
mate dalla pubblica opinione. Supposto che 
noi ubbidigsimo a cattive passioni, 
vi sarebbe mai condanna abbastanza sever: 
per punirci. 

Noi saremo sottoposti ad una legge se- 
vera. Noi dobbiamo dunque sollevare i nostri 
spiriti ed i mostri cuori all'altezza dei nuovi 
doveri ch’ essa ci impone. Abbiamo, noifaltri 
giornalisti, l'onore di parlare, quando ci piace, 
ai nostri concittadini; questo onore deve es. 
sere correlativo ad una seria responsabilità. 

In ultima analisi, tutte queste severità ri- 
donderanno a benefizio di coloro i quali 
avranno spiegato una mente retta ed un 
cuore risoluto. 
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La Debatte di Vienna del 19 riceve notizie 
molto particolareggiate sulla natura dell’insurre- 
zione cretese e le cause che la fanno continua- 
mente spegnersi e rivivere. 4 

Secondo queste informazioni l’ insurrezione cre- 
teso è mantenuta attualmente da un piccolissimo 
numero di volontarii, che si tiene sui versanti 
delle montagne ed in parte nei precipizi affatto 
inaccessibili ad un esercito regolare. 

1 sedicenti volontarii escono dai loro ripari, 
tirano qualche fucilata , poi rientrano nelle loro 
dimore. 

Siccome le truppe turche non possono inse- 
guirli nelle loro dimore, perciò essi possano 
salvarsi, allora gli araldi greci e russi procla- 
mano che le operazioni dell’ esercito del sultano 
sono fallite complstamente. Le bande di volon- 
tarii, che d'altronde sono pagate quasi tutte dalla 
Grecia o dal Comitato filelleno, non appena hanno 
esaurito le loro provvigioni di bocca o di guer- 
ra, che si disperdono @ corrono come emi- 
grati bisognosi verso i punti della costa dove vi 
sono sempre vascelli russi o greci pronti a tra- 
sportare i fuggitivi cretesi, per motivi puramente 
umanitari , in Grecia o nelle isole. Questi rifu- 
giati dimorano per qualche tempo nel regno per 
ristabilirsi in forza ed approvvigionamenti, quindi 
sono sbarcati nuovamente a Candia dai vascelli 
russi e greci; ed i dispacci da Smirne annun- 
ciano dappertutto che l'insurrezione di Greta non 
consiste di null'altro che di alcune bande dî mer- 
cenarii, che 8’ imbarcano ora per la Grecia ed 
ora sbarcano a Gandia; è così ‘che bisogna spie- 
gare ogni notizia di reerudescenza nell’ insurre- 
zione è di nen riuscita dei tentativi di pacifica- 
zione fatti dal Visir turco. 


—— Tr _ © 
SPEDIZIONE IN ABISSINIA 


Le netinie giunte dall’Abissinia produssero 
cattiva impressione sul pubblico inglese. Ecco 
come il Times si esprime a questo propo- 
sito: 


Le ultime notizia dell’ Abissinia non sono tali 
da soddisfare il pubblico della metropoli. La 
spesa della spelizione sorpassa tutte le previ- 
sioni, Dal teatro della guerra apprendiamo che 
sì è avanzati pochissimo. Gli alleati sui quali si 
faceva calcolo non hanno potute tenere la cana- 
pagna. Si dice che il nemico sia rientrato in pos- 
sesso della sud piazza’ forte, e le truppe egiziane 
seguono una marcia che ci creerà necessariamente 
imbarazzi in un modo o nell’ altro. È vero che 
queste difficoltà erano prevedibili, ma è triste 
dover considerare l’avvenire di spese cere che 
sì apre davanti a noi. . 

Si dice che la sola spesa di noleggio e di tra- 
sporti fra Bombay e l’Abissinia, senza il carbone, 
costi 9 milioni ed 800 mila franchi al mese ; vale 
a dire, noi spendiamo circa 125 milioni di franchi 

-all’anno per quella campagna. Tutta la spesa fatta 
în Inghilterra, a Londra, a Bombay ed in Abis- 
sinia non è compresa in questa somma. 

; Benchè la spediziune sia cominciata da sei mesi, 
il nostro esercito è appena alla sua prima tappa 

"d’operazione a Senafè. L'unico conforto è il clima, 
che non è micidiale, e che non vi furono osta- 
coli insormontabili fra la costa è le pianure. 


Quindi il Times fa notare che essendosi 
Te Teodoro impadronito di Magdala, dove sono 
rinchiusi i prigionieri inglesi, spetta agl in- 
glesi soltanto l'obbligo di riprendere Magdala : 


+». Una grave complicazione può ac 

l’arrivo delle truppe dglalana Noi PA bi 
tuto assicurarci sino dal principio la coopera- 
zione degli egiziani, ma si rifiutò par ragioni 
politiche. Gli abissinii sospettano i loro vicini del 
nord. Essi credono gli egiziani disposti ad ap- 
\profittare delle circostanze per conquistarli ed 
‘annetterli. Se le truppe del vice-re avessero aperto | 
Ja campagna con noi, tutt'î capi delle tribù ci | 
si sarebbero dichiarati nemici ed avremmo do- | 
vuto attraversare popolazioni ostili. Ecco le.con- 


una multa | bidi. Oltre che esso compromette le nostre rela- 
zioni coi capi abissinii, non sarà facile fare che 
il vice-re desista dai suoi disegni. Dopo tutto, si 
dirà che noi siamo soltanto al principio della 
nostra intrapresa. L’ esercito ha appena  comin- 
ciato il suo movimento verso Magdala , alla ri- 
cerca di re Teodoro e dei suoi prigionieri. Giò 
non impedisce che noi siamo privi di alleati e 
che l'avvenire finanziario dell’ operazione. non sia 


pubblicare fatti relativi alla vita privata senza { molto oscuro agli occhi dei contribuenti. 


cenni intorno alle dodici compagnie di di- 
sciplima che verranno sostituite al corpo dei 
cacciatori franchi: 


vrebbero ragione all’alloggio, quando potesse ve- 
nir loro fornito în locali erariali; in caso diverso 
essi non avrebbero diritto ad alcuna indennità 
per questo titolo. 


tre o più compagnie di disciplina © fosse desti- 
nato un maggiore a comandarle, a forma di bat- 
taglione, il quadro sarebbe ANRono di Si 

maggiore, un furiera maggiore un caporale 
So sa Ero Uno degli ufliziali subalterni delle 
compagnie riunite, sarebbe incaricato delle fun- 
zioni di aiutante maggiore. 


all’annuo soprassoldo di L. 600. 


tricsla, ed impiegato in aiuto al capitano per la 
corrispondenza e per le funzioni di pagatore; 


siderazioni che ci distolsero dall’accettare il con- 
corso” del. contiagente egiziano. Nondimeno il ' 
Vice-re riuni u corpo di truppe sulla costa abis- ! 
sinese, vicino alle nostre, eda quanto udiamo ‘ 
si è posto in marcia nello stesso tempo delle * 
nostre truppe ed opera indiperdentemente da 
noi e senza il nostro concorso.y 

Questo stato di cose può cagionare molti tor- È 


+e — oe 
LE COMPAGNIE DI DISCIPLINA 
L’ Italia Militare del 20 reca i seguenti 


Gli uffiziali delle compagnie di disciplina a- 


Qualora in una stessa località fossero riunite 


L’uffiziale superiore oradetto avrebbe ragione 


Uno fra gli ufficiali subalterni in ciascuna 
compagnia sarà incaricato della tenuta della ma- 


egli godrà di un soprassoldo annuo di L. 150 a 
carico della massa di economia della compagnia. 

1 sergenti saranno în proporzione dei soldati, 
cioè: quando la compagoia consti di soli 80 uo- 
mini vi saranno 4 sergenti; in seguito, per ogni 
aumento di 25 uomini si aumenterà un sergente. 

Riguardo ai caporali il numero sarà raggua- 
gliato su quello dei sergenti, di modo che per 
ogni sergente vi sieno 2 caporali, cosicchè le 
compagnie iconstando di 80 uomini, vi siano 8 
caporali, ed in seguito, per ogni aumento di 25 
uomini sì aumenteranno 2 caporali. 

Il numero dei soldati in ciascuna compagnia 
sarebbe indeterminato, e concorrerebbero a for- 
marle soldati delle categorie ond’ è composto 
l’attuale corpo. 
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NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Patrie del 20: 

«Lunedì, circa ad un’ora del mattino, al- 
l'uscita dalla prima rappresentazione dal Kean, 
all'Odeon, numerosi gruppi, composti in parte 
di giovani appartenenti alle scuole, si radu- 
narono sulla piazza dello stesso Odeon; quindi, 
raccoltisi in una sola banda, partirono di là, 
manifestando altamente l’intenzione di recarsi 
sulla riva destra. Di tanto in tanto s’udiva 
qualche grido. 

« Questa colonna, giunta al. Ponte Nuovo, 
si trovò dinnanzi ad un cordone di sergents 
de ville, che la dispersero senza fatica. Una 
mezza dozzina però di quei giovani, essen- 
dosi mostrati riealcitranti ed avendo formal- 
mente rifiutato d’obbedire agli ‘agenti dell’au- 
torità, furono ‘arrestati. 

« Tuttavia ci affrettiamo a dichiarare che 
il numero degl’'individui tenuti in arresto alla 
Prefettura di polizia, si riduce a tre. Essi 
sono accusati di ribellione e di percosse agli 
agenti di polizia. Tre altri dovranno compa- 
rire dinnanzi al tribunale di polizia per ru- 
mori notturni. 

« Il seguente martedì Ja polizia, essendo 
stata informata che si volevano rinnovare le 
scene del giorno precedente , aveva prese le 
precauzioni imposte dalla prudenza ; una bri- 
gata di sergents de ville sparsi sotto il peri- 
stilio e nella piazza dell'Odeon, vegliarono a 
che i fatti del lunedì non si rinnovassero. » 

Scrivono da Madrid, 12 febbraio, all'Indé- 
pendance belge : 

« Le lettere provenienti dalle provincie del 
Nord della Spagna continuano a parlare di 
mene in senso carlista , che sarebbero favo- 
rite, dicesi, dall’ex-duca di Modena. Voi sa- 
pete, senza dubbio, che questi, finchè regnò 
in Italia, non volle riconoscere la regina 
Isabella. » 

Leggiamo nella France del 20: 

« Numerosi arresti. vennero recentemente 
operati nell’Aunover. Una lettera da Berlino 
parla di trentasette prigionieri. annoveresi 
compromessi nelle agitazioni in favore del rè 
Giorgio e che sarebbero giunti in quella città, 
scortati da agenti di polizia. » 

Leggiamo nello stesso giornale: 

_« La Gaszetta Crociata di Berlino smen- 
tisce la notizia data da parecchi giornali, 
che la Prussia abbia chiesto una nunziatura 
a Berlino. 

« Abbiamo buone ragioni per credere che 
quella smentita sia troppo assoluta, Ci scri- 
vono, infaiti, da Roma che vennero fatte pro- 
poste a tale scopo al cardinale Antonelli, il 
quale non le avrebbe accertate, nè respinte, 
ma avrebbe fatta qualche obbiezione tratta 
dalla situazione-eccezionale dei cattolici nel 
ducato di Posen. Su questo terreno sarebbero 
state aperte trattative, Ma siccome da en- 
trambe le parti sì conserva il segreto più 
assoluto, perciò nessuno può sapere a qual 
punto quelle trattative si trovino. 

« Questo sarebbe, secondo le nostre infor- 
mazioni particolari, il vero stato delle cose, 
e crediamo queste informazioni più esatte 
che. non quelle della Gazzetta Crociata. » 

| Scrivono da Vienna, 17 febbraio, allo stesso 
giornale : 


‘ « Dalle spiegazioni testè date al gabinetto 


di Berlino risulta che le autorità subalterne 
di polizia, ad Hietzing, hanno veramente 
commesso l'errore di continuare a concadere 
dei passaporti oltre il termine legale, il quale 
cessò non appena; concessa |’ amnistia agli 
amnoveresi, questi non appartennero più alla 
categoria degli emigrati politici. Le autorità 
di polizia non fecero questa distinzione, e 
così gli annoveresi si recarono individual- 
mente in Isvizzera muniti di passaporti au- 
striaci. Ad ogni modo ora il governo au- 
striaco ha presi i provvedimenti necessari 
affinchè quest'abuso non si rinnovi, e il ga- 
binetto di Berlino aveva già dichiarato l'in- 
cidente terminato quando i giornali incomin- 
ciarono a memarne rumore. » 


legge: 


tato una proposta di Von der Weid portante, 
che per mezzo del Consiglio federale si fac- 
ciano pratiche con una potenza marittima 
per averne un’ isola lontana da costituirsi 
come luogo di deportazione per i delinquenti. 
In tal caso la pena di morte, ora ristabilita 
nel Cantone, sarebbe surrogata con quella 
della deportazione. » 


Nella Gazzetta Ticinese del 20 corrente si 


« Il Gran Consiglio di Friburgo ba adot- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale delj22 corrente con- 
tiene : 

1. La legge 9 febbraio che ricostituisce la 
provincia di Mantova. 

2. R. decreto, in data del 9 febbraio, in 
forza del quale sono ridotte ad un decimo 
del loro ammontare le sopratasse o multe in- 
corse dai contribuenti alla tassa sulle vetture 
e sui domestici per l’anno 1867, per mancata 
od infedele dichiarazione. Sono poi condonate 
interamente le sopratasse o multe stesse a 
favore di quelli fra i detti contribuenti, i 
quali nei termini stabiliti dal regolamento 
abbiano fatto una dichiarazione tardiva o ret- 
tificata l inesattezza della dichiarazione già 
fatta. 


La stessa Gazzetta ufficiale del 22, nella 
sua parte non ufficiale annunzia che, il 10 
corrente, la Commissione incaricata di esa- 
minare gli scritti dei concorrenti ai tre posti 
gratuiti della scuola archeologica di Pompei 
dopo avere esaminati gli scritti dei quattro 
concorrenti, in esecuzione di quanto è pre- 
scritto. nell'art. 9 del regolamento del B feb- 
braio 1867, il presidente avendo aperte le 
schede rimaste suggellate contenenti i nomi 
deì tre concorrenti approvati, ha proclamati 
vincitori del concorso i signori : 


Brizio Edoardo, di Torino; Cavalieri Enea, 
di Ferrara; Salvatore Dino Francesco, di 
Torre Annunziata, che furono i soli concor- 
renti che riportassero i voluti centocinquanta 
punti. 


Con decreti in data del 17 corrente, il mi- 
nistro dell'istruzione pubblica, uniformandosi 
a quanto venne disposto colla circolare del 
10 luglio 1866, pubblicata da quel dicastero, 
e colla quale s’instituiva una medaglia d’onore 
per coloro che si resero benemeriti dell’istra- 
zione popolare, conferiva la medaglia d’ar- 
gento al Municipio di Broni (proviscia di 
Pavia) ed all'Istituto materno esistente nella 
città di Toriro, nonchè ai signori : Orsi conte 
Gerolamo, Ancona; Terzaghi marchese Luigi, 
Gallarate (Milano); Zirilli Giuseppe, Milazzo 
(Messina); Castracane Staccoli contessa Anna, 
Urbino (Pesaro e Urbino); Hanbury Thomas, 
Ventimiglia (Porto Maurizio). 


In data del 18 corrente il ministero della 
guerra ha pubblicato il seguente avviso: 

Al seguito dell’ ordine del giorno votato dalla 
Camera dei deputati nella sua seduta del 13' feb- 
braio corrente, col quale il governo veniva in- 
vitato a non ammettere più allievi nei batta- 
glioni dei figli di militari e nell’istituto militare 
Garibaldi in Palermo, inscrivendo la spesa rela- 
tiva nella parte straordinaria del bilancio del- 
Panno 1869, il ministero della guerra avendo de- 
terminato di non più dar luogo ad alcuna am- 
missione negl’istituti suddetti, previene tutte le 
autorità si civili che militari dello Stato che le 
istanze che per tale oggetto gli fossero presen- 
tate rimarrebbero senza risposta. 


DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Dal ministro di ‘agricoltura , industria e 
commercio venne spedita la seguente circo- 
lare ai signori prefetti, sottoprefetti, ispettori 
ed ingegneri del Corpo reale delle miniere, 
intorno ai permessi per l'apertura di nuove 
zolfare: 

——... Firenze, 21 febbraio 1868, 

Nella diversità di leggi, che ‘regolano le mi- 
niere del Regno, quanto ai diritti di proprietà, 
di regalia e. di coltivazione delle. medesime, 
importa sommamente che per ora vi sia almeno 
Una conformità di regolamento circa ai procedi- 
menti con cui si accordano i permessi di aper- 
tura 0 le concessioni circà il mantenimento della 
polizia delle miniere ed all'esazione dei diritti 
n allo Stato; 

‘Il governo del' Re col: regio decreto. delli 23 
dicembre 1865,.n° 2716, ha provveduto a quanto 
concerne la polizia delle. miniere. mantenendo 
intatta tuttavia la legislazione speciale di ‘cia- 
scuna regione, fino a quando sarà dato al Par- 
lamento di maturare una legge mineraria. con- 
forme per tutto il Regno. 

Rimane pertanto nelle provincie del già Re- 
gno di Napoli in pienv vigore la legge, delli 17 


ottobre 1826, la quale con l'art. 17 lasciò sus- 
sistere tutte le disposizioni particolari relative 
alle miniere di zolfo. 


gennaio 4851 per la estrazione dello zolfo col 
processo dei Calcaroni dovrà essere osservato 
in tutto ciò che non sia contrario al regola- 
mento approvato con R. decreto dei 23 dicem- 
bra 1865. 


R. segreteria di Stato delli 8 ottobre 1808, con- 
fermato col sovrano rescritto delli 26 aprile 1852 
sul conforme parere della Consulta di Sicilia, per 
cui è stabilito: 


nuove zolfare, se non con la clausola che sieno 
salvi i diritti dei terzi in conformità delle leggi 
e dei regolamenti in vigore ; 


127 50: 


tal diritto per quelle zolfare , i cui coltivatori 
non avessero curato il pagamento di esso in- 
nanzi di cominciare la prima fusione dello zolfo; 


per la vigilanza delle zolfare. non possa farsi tal 
fusione quando non siasi accertato con docu- 
mento ufficiale lo adempimento dell’ obbligo s0- 
praddetto. 


fare, i quali prima si rilasciavano dal R. Tribu- 
nale del Patrimonio, si sono rilasciati dai diret- 
tori delle tasse e del demanio dell’isola per far 
omaggio al principio di regalia e per la esazione 
del diritto corrispondente. Ma ciascun vede di 
leggieri, come codesto procedimento , difforme 
da quello che si adopera nelle altre parti del 
Regno, lascia ignorare ai prefetti che sono i veri 
rappresentanti del Governo nelle provincie i 


Laonde il regolameuto provvisorio del dì 34 


Rimarrebbe altresi vigente il dispaccio della 


1. Che non sì dieno permessi di apertura di 


2. Che si esiga un, diritto di regalia di lire 
3. Che si esiga una multa eguale al doppio di 


4. Che a cura dell’ ispettore o dell’ ingegnere 


Fin qui i permessi per l'apertura di nuove zol- 


permessi suddetti che rimangono pure ignoti 
allo ingegnere capo del distretto minerario in 
Caltanissetta, senza di che non è possibile eser- 
citare la dovuta vigilanza sulla polizia delle zol- 
fare; onde di necessità deve ai signori prefetti 
attribuirsi la facoltà di rilasciare cosiffatti per- 
messi curando tuttavia che sia incasseto il di- 
ritto di regalia dagli agenti demaniali. 

Riconosciutosi ora più opportuno di deferire 
tale incarico ai signori prefetti, il sottoscritto , 
d'accordo col suo collega ministro delle finanze, 
ha stabilito quanto segue: 

1. Le domande di permesso per apertura di 
nuove zolfare dovranno essere dirette al signor 
prefetto corredate dalla ricevuta del pagamento 
del diritto di regalia rilasciato dall’agente dema- 
niale ; 

2. Il prefetto nel decreto di concessione del 
permesso aggiungerà la clausola: salvi i diritti 
dei terzi; ed inoltre darà obbligo espresso al per- 
missionario di osservare le leggi ed i regola- 
menti sulla polizia delle miniere, specialmente 
quello approvato col Regio decreto dei 23 di- 
cembre 1865, n. 2716, massime in quanto alla 
presentazione del piano della miniera, al prov- 
vedere ai mezzi di soccorso în caso di pericolo 
ed al somministrare le notizie statistiche di cui 
il governo ha bisogno secondo le istruzioni date 
all’amministrazione ; E: 

3. Il prefetto specificherà ancora al permissio= 
nario l'obbligo di tenere nella zolfara gli appa- 
recchi necessari pel soccorso dei lavoratori in 
caso di pericolo ; 

I. Di tutto sarà quindi informato per cura 
della prefettura competente il suddetto ingegnere 
delle miniere. 5 

Voglia la S. V. conformarsi a quanto sopra è 
dare un cenno di ricevimento della presente. 

Il ministro : BrogLIO, 


— rr =go——_—_—_—_—_—_—__& 


CRONACA DI FIRENZE 


Venerdì, 21, fa trasportato all’ arcispedale 
di S. Maria Nuova un giovane tredicenne, 
ch’ essendo caduto a terra in Borgo S. Fre- 
diano, ebbe fratturato un braccio da un bar- 
roccio che passava per quella via. 


Nota di alcuni oggetti trovati e depositati al- 
l’uffizio di polizia municipale dal aè 16 al 
23 febbraio 1868: 

Una medaglia commemorativa della guerra 
del 1859, trovata la sera del 16 febbraio in 
via dei Velluti. 

Un orologio d’argento a cilindro con ca- 
tena di metallo giallo, reperito la sera del 
21 corrente mese in via dei Ginori, presso 
l'ufficio della R* Questura. 


Nella circostanza della Fiera mascherata 
di quest'oggi, 23, sotto la Loggia degli Uffizi, 
verranno eseguiti dalla binda Principe Ame- 
deo i seguenti pezzi: 

1° Petrella, Potpourrì L’Assediojdi Leida — 
‘2° Bellini, Gran Fantasia per tromba (ese- 
guite dal distinto giovane sig. A. Morroni) 
— 3° Del-Lungo, Waltzer Esposizione Uni- 
versale a Parigi — 4° Id., Marcia Dante 
Alighieri — 6° Id, Polka La prima Tappa 
— 6° Id., Schottisck Un pensiero d'amore — 
7° Id, Mazurka Un presente di nozze — 
8° Ja. Marcia Gemma. 

Il Capo-Musica 
M. #. Der-Lunco. 


Nella giornata dell?®1 febbraio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 19,0 e la minima di -- 1,0. 

Minima nella notte del 22 + 1,5. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 19 feb- 
braio. 

Ferroni Santa, d'anni 60 — Colzi Massi- 
miliano, id. 53 — Martmi Maddalena, id. 84 
— Nardi Giovacchino, id. 70 — Pistoi Giu- 
seppe, id. 81 — Mugaai Paolo, id. 18 — 
Boccini Emma, id. 10 — Soulier Adele, id. 54 
— Volpi Leopoldo, id. 19 — Raddi Elisa 
betta, id, 658 — Paoletti Ottavia, id. 23. 


cuara, e Cornelisen Rosalia, atteni 
di Firenze. 


Più, 3 bambini che non avevano amcora 


un mese. 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso 


giorno furono 18, cioè 4 maschi e 14 fem- 
mine. 


Matrimoni del dì 19 febbraio, 
Galletti Enrico, medico-chirurgo, di Cac- 
a casa, 


Bastiani Alessandro, luogotenente in ca- 


valleria, di Firenze, e Masetti Cesira, possi. 
dente, di Firenze. 


Becheri Fortunato ; tessitore, di Prato, e 


Sbrocchi Emilia, attendente a casa, di Fi- 
renze. 


Tordi Corrado, semellaio, di Rignano, e 


Livi Maria, stiratrice, di Montevarchi. 


Crotti Felice, legatore di libri, di Torino, 


e Maglione Irene, attendente a casa, di Stram- 
bino. bhe ® 


Riceviamo la seguente lettera : 
In uno degli ultimi numeri del wostto 


giornale. riferendo. l'asserzione del ministro 

delle finanze riguardo alla Banca nazionale 

avete detto che « la Camera ha appreso con 
meraviglia come la Banca pel servizio delle 

tesorerie in parecchie provincie già pontificie 
abbia maneggiato danaro per oltre 300 mi- 
lioni, ricevendo solo lire 47,000. » A questo 
proposito siete caduti in errore. Oltre le sud- 
dette L. 47,000 portate da contratto, la Banca 
nazionale ha nel contratto stesso e per le 
stesse provincie un’altra provvigione di lire 
2 50 per 00 per la riscossione e pei versa- 
menti, e da 
1868:1866 ha ricavato L. 837,323 63, come 
risulta dai relativi documenti. 


quel 2 50 per 00, negli anni 


Importa, secondo me, rettificare quest’er- 
rore, tanto più che in fondo il vostro ragio- 


namento sussiste ugualmente, trattandosi di 
operazioni per le quali Ja Banca deve soste- 
nere spese a cui quella provvigione à desti- 
nata a corrispondere. È 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare del 20 annunzia che 
il ministro della guerra determinò che siano 
mandati in congedo illimitato pel 1° del ven- 
turo mese di marzo i militari della classe 
1842, 1° categoria, in tutti i corpi dell’ eset- 
cito, meno i reggimenti di cavalleria e d’ar- 
tiglieria da campagna, peri quali il ministero 
si riserva di ordinare una simile determina 
zione tostochè le reclute della classe 1846 
abbiano raggiunta una discreta istruzione. 

Nella classe 1842 sono pure compresi i 
veneti e mantovani requisiti per la leva au- 
striaca del 1864. 

Tutte le avvertenze e le disposizioni con- 
tenute nella circolare n° 1 del 7 gennaio 
ultimo scorso, devono intendersi applicabili 
al presente licenziamento. 

— Leggiamo in data del 20 nell’Indicatore, 
rivista delle operazioni della Società anonima 
per la vendita dei beni del Regno d'Italia: 

Il risultato delle vendite demaniali che 
venne notificato alla Società alienante, nel- 
l’ultima decade fu di 68 lotti venduti parte 
all’incanto e parte a traîlativa privata, ri- 
traendone la complessiva somma di lire 
607,301 39. Le vendite anzidette furono così 
ripartite fra i vari circoli compartimentali 
delle direzioni demaniali: Ancona, lotti 6 per 
L. 57,018 02; Aquila, 3 per L. 11,050; Ca- 
tanzaro, 1 per L. 368; Chieti, 27 per lire 
94,423 24; Firenze, 1 per L. 2,500; Mo- 
dena, 5 per L. 358,319 68; Napoli, 20. per 
L. 64,374 45, e Sassari, 5 per L. 19,246. 


— Jen mattina, scrive il Corriere Mercan. 
tile di Genova del 21, la. pirocorvetta  Gui- 
scardo salpava da questo porto dirigendosi a 
Gibilterra, ove sarà raggiunta dalla pirocor- 
vetta Fina che naviga a vela, per iodi far 
rotta di conserva al Plata per dare il cam- 
bio alla pirofregata Regina ed alla pirocor- 
vetta Ercole che fanno parte della, squadra 
navale italiana stanziata in quei paraggi. 


— La Perseveranza del 22 corrente reca: 

« A dame di Corte della principessa Mar 
gherita in Milano, sono state nominate sitora 
la duchessa Litta-Bolognini, la marchesa Pal- 
lavicino Arese, la marchesa Trivulzio-Bel- 
gioioso. Resta a nominarne ancora una. » 

Noi crediamo queste notizie un po’ troppo 
azzardate e dal momento che resta a nomi- 
narne ancora una, vogliamo credere che nulla 
sia deciso. Ci pare almeno impossibile! 

— A quanto ci di afferma, scrive il Cone 
Cavour del 21, la solenne funzione della ce 
lebrazione religiosa del matrimonio di S. A- 
R. il Principe ereditario coll'augusta figliuola 
del duca di Genova avrebbe luogo il di 
aprile, il dì immediatamente successivo alla 
domenica în Albis, con tuttà Ja maggior 
pompa. Il Corpo. diplomatico. vi sarebbe i9- 
Vitato. Non è però ancora definitivamente 
stabilito, se tale funzione avrà luogo. nella 
cappella della Santa Sindone o nella vast® 
chiesa della cattedrale. 

Si conferma la notizia che vi assisteranio 
le due sorelle dello sposo, S. M. Maria Pis 
regina del Portogallo, e S. A. I la  prinei* 
pessa Clotilde. 

Compiute le feste delle nozze, per chi la 
nostra Torino gareggerà per mantenere © 
emulare le sue più nobili tradizioni, i due 
sposi reali si recherebbero direttamente ® 
Firenze, dove si stanno maturando disegni 
di feste sfarzose. 
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— Il Giornale di Padova del 22 scrive 
che nei giorni 18, 19, 20 e 21 corrente, in 
quella città fa tenuta una muova asta per 
l'alienazione di alcuni beni già ecclesiastici. 
1 risultati ne farono splendidissimi. Tutti i 
20 lotti posti all'incanto per la complessiva 
somma di stima di L. 76,834 21 furono de- 
liberati per la complessiva somma di lire 
175,014 21, maggiore cioè del 228 per cento 
in confronto del prezzo di stima. 


— Ieri, scrive la Gazzetta di Venezia del 
21, l'ammiraglio americano Ferragut, festeg- 
giato dovunque, fu dal prefetto accompagnato 
a visitare gli stabilimenti importanti della 
nostra città. Più tardi fu dallo stesso pre- 
fetto a pranzo, insieme al sindaco, alle pri- 
marie autorità militari e alle persone del suo 
Pra Questa mattina alle 10 è partito per 

ilano. 


— Domenica ventura, scrive il Piccolo 
giornale di Napoli del 20, nelle varie sezioni 
della città, verrà distribuita ai poveri una 
razione di pane, e ciò pel dono fatto da S. A. 
il duca d'Aosta in L. 2000. 


— L'Italia di Napoli del 20 annunzia che, 
il generale Lamarmora con gentile pensiero 
ha mandato lire 200 in pro dei danneggiati 
di S. Lucia. 


— L'Avvisatore Siracusano del 13 annun- 
zia che la deputazione provinciale di Sira- 
cusa fece rimettere agli agenti della forZa 
pubblica di Catania il premio di L. 2,000, 
che guadagnarono arrestando il feroce bri- 
gante Giuseppe Modica ed i suoi cinque com- 
pagni. — 

— Ieri, scrive l’Avvisatore Siracusano del 
15, arrivarono nel nostro porto provenienti 
da Malta, la fregata corazzata italiana Maria 
Pia e la Messina. S 

Nel nostro porto è da alcuni giorni anco- 
rata la fregata corazzata inglese Caledonia. 


— Sulla disfatta della banda brigantesca 
del famigerato Venticinque, all'Italia militare 
del 20 scrivono da Catania : 


Mi affretto a darvi notizia di un fatto che vi 
riuscirà, come tutti i fatti che tornano in onore 
dell’esercito, gratissimo. Saprete che da vari anni 
una squadra di briganti condotta dal famigerato 
Venticinque infestava il territorio di Catania e 
spargeva il terrore nelle popolazioni della cam- 
pagna. Or bene, sappiate che il Venticinque non 
è più. Fu ucciso. Sentite come. — La sera del 
4 febbraio corrente la squadra del Venticinque 
sì trovava a cinque miglia di distanza da Leon- 
forte, in una masseria chiamata Cipolla. Ciò es- 
sendo venuto a cogaizione delle autorità, si mos- 
sero da Leonforte, verso le 8 della sera, il ca- 
pitano del 9° reggimento Giulio Corte, il dele- 
gato di sicurezza pubblica, il maresciallo dei ca- 
rabinieri, quattro carabinieri, quattro militi a 
cavallo e dodici uomini di truppa, tra i quali il 
furiere Giovanni Ulivieri, di cui mi occorrerà 
parlare fra. poco. Giunti a circa 1 chilometro 
dalla masseria scorsero, in vicinanza di quella, 
una capanna entro cui luccicava un lume ed un 
fuoco. Sostarono. Il furiere Ulivieri si offri spon- 
taneamente per andare a perquisire la capanna. 
Il capitano acconsenti. Il furiere, tolto seco un 
cîporal furiere e un soldato e un carabiniere, 
offertisi, anch'essi, spontaneamente, — si staccò 
dalla comitiva, spiccò la corsa, giunse a venti 
passi dalla capanna, vide spegnersi il lume, e, 
senza indugiare un istante, mandò il carabiniere 
a destra, il caporal furiere a sinistra e seguito 
dal soldato si slancia alla porta della capanna. 
Al luccicar della brage che si trovava in mezzo 
alla capanna scorse un fucile appuntato verso di 
lui, puntò il suo senza retrocedere e intimò la 
resa, Sopraggiunse in quel mentre il capitano 
con metà della forza (aveva mandata l’altra metà 
a guardare altri punti), fece circondare la ca- 
scina, e si trasse, unitamente al delegato, in un 
luogo da cui tutto vedere e sorvegliare. La per- 
spicacia , la prontezza, l’attività, la calma e il 
freddo coraggio con cui iîl capitano diresse quel- 
l'operazione furono veramente superiori ad oghi 
lode. D’un tratto, uno dei briganti della capanna 
strae un colpo contro il furiere che stava sulla 
porta ; due palle gli passano rasente il capo ; il 

brigante esce e si dà alla fuga; sei celpi di fu- 
cile le raggiungono; egli cade ferito mortal- 
mente. Dopo poco tempo spirò. Era il brigante 

Venticinque. Uno ad uno si arrestarono gli altri 

briganti; il Cusari e sua moglie, il fratello del 

Venticinque, ed un manutengolo che si trovava 

con loro. Così il territorio di Catania fu libero 

per sempre dal danno e dal terrore di quei ma- 
landrini, grazie, in special modo, alla intelligente 

e valorosa condotta del capitano Corte e del fu- 

riere Olivieri che spontaneamente e pel primo 

affrontò una morte sicura. 


sua bontà. Essa visse per molti anni all’e- 
stero, mantenendo amichevole corrispondenza 
con la famiglia reale di Prussia ed i più ce- 
lebri personaggi del secolo nostro. 

Anna Paulovna scriveva dei bei versi fran- 
cesi e componeva delle graziose romanze che 
Meyerbeer lodava dicendo che avrebbe vo- 
luto averle composte. La tzarina di Georgia 
viveva a Mosca da alcuni anni, amata e sti- 
mata da tutti, e le sue sale erano il ritrovo 
di tutti gli uomini d’ingegno e di tutta l’ari- 
stocrazia russa e straniera. 

— La Gazsetta di Treviso del 21 snnun- 
zia che, in quel giorno, cessava di vivere il 
conte Giovanni Gritti, patrizio veneto, uno 
dei quaranta che vennero cacciati in bando 
dal governo austriaco dopo la memorabile 
capitolazione di Venezia. 

Disastro marittimo. — Al Tempo 
di Venezia del 21 scrivono da Alessandria 
di Egitto : 

Il piroscafo della società Aziziéh, Il Chi- 
bin, che doveva partite per Costantinopoli, 
ha colato a fondo nello stesso porto di Ales- 
sandria il vapore dell’ amministrazione del 
transito che portava passeggieri e merci a 
bordo dal piroscafo che doveva partire per 
Southampton. Otto persone dell equipaggio 
hanno perduto la vita in quell incontro. /l 
iChibin ha dovuto rientrare all’ arsenale per 
ripararsi. 7 

Un buon soggetto. — La Debate di 
Vienna del 16 scrive: 

Fatto veramente singolare è quello di uno 
stampatore di Praga, uomo di 40 anni, già 
per ben 222 volte condannato alla prigione 
per farti, truffe, violenze, eccessi, danni, ed | 
oggi giudicato un’ altra volta per furto da | 
questo tribunale. Colla massima indifferenza | 
egli ascoltò la 223. condanna che fu pro- 
nunciata dal giudice contro di lui, e che lo | 
riduce per altri sei mesi al carcere duro, ina- 
sprito col digiuno. ll condannato, udita la 
sentenza, disse senza scomporsi: la cosa 
passerà bene per tutte le istanze; ed altero, 
desse solo a lisciarsi la barba, uscì dalla 
sala. 


VARIETÀ 


La strada ferrata del Pacifîco, 


Ci giunge di Nuova York un opuscolo del 
sig. Lorenzo Sherwood; direttore della So- 
cietà ferroviaria a buon mercato americana, 
in cui troviamo espresso il parere degli uo- 
mini più competenti e dei giornali più ripu- 
tati dell'Unione americana sul progetto di 
una ferrovia lungo il Pacifico e ]’ Atlantico. 
Lo stesso Sherwood diresse al Senato ed alla 
Camera dei rappresentati uno scritto in cui | 
espone tutti vantaggi che risulterebbero per 
gli americani da questo progetto. Ne rife- 
riamo il seguente passo : 


E divenuta indispensabile la costruzione d'una 
ferrovia fra le città atlantiche ed il grande oc- | 
cidente. I nostri interessi commerciali soffrono 
per l’ interruzione di quattro mesi e mezzo delle | 
comunicazioni marittime cagionata di ghiacci, e 
le città poste all’ oriente difettano assolutamente ‘ 
di mezzi di trasporto durante l’ inverno. V'è as- 
soluta necessità dunque di riparare a quest in- 
caglio del commercio; le difficoltà presenti sono 
poche di fronte a quelle avvenire. Secondo la 
statistica la nostra popolazione fra 23 anni giun- 
gerà a settanta milioni e così di seguito; il ra- 
gazzo che nasce oggi potrà, vedere la popo'a- 
zione degli Stati Uniti ascendere ad oltre 200 
milioni di anime. Le nostre ferrovie vanno acqui- 
stando sempre maggiore sviluppo, come accadde | 
nell’ Inghilterra. Ma in ambedue i paesi esse sono 
male amministrate e peggio dirette; per cui ben 
presto si tratterà al Parlamento inglese la qui- 
stione di riscattare tutte le linee, ferroviarie in 
modo che il mezzo di trasporto potrà essere 
diminuito di circa un terzo ! 


Quindi l’autore descrive il suo progetto 
col quale si propone di dare ad ogni linea 
ferroviaria suddetta la capacità di traspor- 
tare da 8 a 70 milioni di tonnellate ognuna, 
colla spesa di 500 milioni di franchi ia rate 
annuali. 

Leggiamo sullo stesso algomento nel Nord 
di Brusselle; 


di lingua ed in parte delle istituzioni e dell’ori- 
‘gine, gli Stati Uniti non hanno mai cessato dal 
‘considerare la Gran Bretagna come la loro rivale 
per eccellenza è come la negazione dei prin- 
«Cipii protetti dalla repubblica transatlantica. Que- 
sta rivalità. non è, meno viva sul terreno dgl’ in- 
teressi materiali quanto su quelli dell'ordine po- 
litico. Per porre la loro situazione commerciale 
ed economica all’aliezza dei loro destini politici, 
non basta agli Stati Uniti di escludere }’ influenza 
inglese dal continente americano, bisogna pure 
sostituirsi all’ Inghilterra come prima potenza 
marittina, e nella sua parte d’intermediaria fra 
i produttori di tutto il mondo. È a questo punto 
di vista che bisogna considerare la grande im- 
presa economica in cui la nazione americana è 
impegnata attualmente, la costruzione cioè di 
‘nà rete completa di strade ferrate dall’ Atlan- 
tico' al mar ‘Pacifi m ramificazioni sino al 
golfo di Messico. 
- L'idea è certamente grandiosa, e quantunque 
il progetto nel suo insieme sia ancor lungi dalla 
sua realizzazione, gli americani credono già di 
poter anounciare che verso la. fine del 1870 
Nuova-York, Ja metropoli della costa atlantica; 
© San Francisco, la metropoli del Pacifico ;\sa- 
ranno riunite mediante una linea non interrotta 
di ferrovie. rà 

Attualmente i Javori proseguono su tre litee; 
di cui ciascuna è Stata ceduta ad una compa- 
guia diversa: quella dî Nebraska, quella di Kan- 


Pubblicazioni. — A Modena è stato 
stetè pubblicato Il Maestro del villaggio, Al-. 
manacco dei campagnuoli per l’anno 1868. 

Continuando nel compito di volgarizzare i 
principii fondamentali dell’arte agraria, il prof. 
cav. Ettore Celi parla, nel suo Almanacco di 
quest'anno, degli alimenti propri di parecchie 
piante, dei concimi chimici e dei letami. Tratta 
pure della seminazione dei prati, ed espone il 
valore nutritivo dei foraggi. I campagnuoli vi 
troveranno poi utili suggerimenti non: solo 
per ciò che si attiene all'esercizio della loro 
arte, ma ancora per la loro igiene, e per il 
miglioramento delle loro condizioni. Cosicchè' 
può ritenersi che sarà continuato a questa 
pubblicazione il favore col quale fa accolta 
negli anni passati. 

Decessi. — Il Nord del, 19. annunzia 
che, il 23 gennaio del calendario russo (4 
febbraio) a Mosca, è morto in età di 70 anni 
la tzarina di Georgia, Anna Paulovna; mo- 
glie dello tzarevitch Okropir, nuora di Giorgio 
XIII ultimo tzar dellà Georgia. 

Anna Paolovna, ch’ era nata contessa Kon- 
taissof, e che si crede lasci delle memorie 


dissopra del livello del mare, poi ad un’altra di- 
stanza di 30 miglia. essa discende nuovamente 
di 1000 piedi, e lo stesse salito e discese si ri- 


terreno diviene più favorevole. 


delle guide, del legno e del ferro, non ha cagio- 


{ tre che il legno è stato trasportato da Puget- 


Ognuno sa che, a malgrado della comunanza | 


grandi progressi; al mese di dicembra 1867 si 
aveva posto una linea diretta di ferrovia di 520 
miglia sino a Black-Hills, di modo che il viag- 
gio da Nuova-York alle Montagne Rocciose, el- 
ire a 2000 miglia si fa oggidi in due giorni e 
mezzo. La linea di Nebraska deve incontrare la 
linea del centrale Pacifico, che parte da San 
Francisco. QuesVultima linea è già avanzata sino 
ad Hunters, antico deposito di minatori nella Ne- 
vada, a 274 miglia da San Francisco ed a 150 
miglia da Sacramento. Rimane ancora da costruirsi 
da Hunters nella Nevada sino al versante orien- 
tale delle Montagne Rocciose, circa 1,050 miglia 
di strada. 

I lavori necessari ad unire i due rami, quello 
di Nebraska e quello del Centrale Pacifico, pre- 
sentano serie diflicoltà, che però gl’ingegneri 
americani sperano di superare facilmente. Sulla 
linea del Centrale Pacifico sone già stati scavati 
dei tunnels di oltre a 6,000 piedi di lunghezza, 
attraverso la Sierra. Nevada, ma questi ostacoli 
non sono da paragonarsi a quelli che s’incon- 
trerà nella prolungazione della linea di Nebraska. 
Partendo da Black-Hills, per lo spazio di 30 mi- 
glia, la via s’innalza all’altezza di 8,000 piedi al 


petono altra otto volte. AI dilà di Bear-River il 


La linea di Kansas si compie nelle condizioni 
geografiche più vantaggiose, ma gl’imbarazzi fi 
nanziarii della Compagnia hanno sinora impedito 
di spingere i lavori con tanta alacrità come le 
due altre. Lo scopo particolare della linea del 
Kansas è di unire alla rete progettata gli Stati 
del golfo di Messico. In conseguenza, questa fer- 
rovia, che ora è arrivata a 350 miglia all’ovest 
di Wyandotte, non continuerà in linea diretta 
nella direzione di San Francisco, ma farà un 
gran giro al Sud, cominciando a Pond-Creck, a | 
420 miglia all’ ovest dal Missouri, passando per | 
il sud-est di Colorado, il Nuovo Messico e l'Ari- 
gona, finchè si volge al Nord per giungere a | 
San Francisco attraversando le fertili pianure | 
della Californin del Sud. In questo modo Ja linea 
del Kansas evita le regioni ghiacciato delle mon- 
tagne rocciose, e, ben diverso dalle due altre vie, 
il terreno presenta în tutta la linea una grande | 
abbondanza di legno e di carbone. 
Attraversando il Rio-Grande ad Albuquerque, 
questa linea permetterà agli Stati del Sud di sta- | 
bilire delle ramificazioni che li faranno parteci- | 
pare ai benefizi di questa grande impresa nazio- 
nale. Il trasporto dei materiali di ogni specie e 


nato meno imbarazzi di quanto lo abbiano fatto 
le difficoltà del terreno. 

Quanto è stato già fatto su questo rapporto, 
parrebbe incredibile. Per la linea di Nebraska, il | 
ferro è stato imbareato nei porti dell’Atlantico | 
a bordo di bastimenti di cabottaggio, lunghesso | 
la costa sino al golfo di Messico e poi, rimon- | 
tando il Mississipi, ed il distretto essendo sprov- 
veduto di foreste, bisognò trasportare il legno 
pei ponti e le traverse ad una distanza di oltre 
a 250 miglia. Così pure i trasporti di ferro del 
centrale Pacifico passarono pel capo Horn, men- 


Sound e gli operai della China. Il numero degli 
operai cinesi impiegati snlla linea del Centrale 
Pacifico oltrepassa attualmente il numero di 10 
mila. 

Sinora la Compagnia di Nebraska spese 123 
milionî di franchi, quella del Centrale Pacifico | 
110 milioni, e quella del Kansas 55 milioni di 
franchi per le loro linee rispettive. 

Quantunqua nessuna di queste vie sia com- 
piuta, le rendite delle tre Compagnie superano 


| già laspettativa. degl’intraprenditori. 


Nel 1867 la rendita del Centrale Pacifico giunse 
ad 1 milione di dollari, quella della Nebraska 
fu presso a poco Ja stessa ed il prodotto della 
linea di Kansas durante il mese d'agosto 1867 
fu di circa 250 wila dollari (1,250,000 fr.). 
Si spiega facilmente i sagrifizi ché gli ameri- 
cani sembrano esser disposti a fare per termi- 
nare al più presto questa grande impresa, allor- 
chè si considera le speranze che il pubblico 
transatlantico annette alla futura strada ferrata 
del Pacifico. Agli occhi degli americani non si 
tratta soltanto di comunicazione interna, ma di 
un’opera che deve cangiare radicalmente le con- 
dizioni del commercio in tutto il mondo. Secondo 
loro, Ja via da Nuova-York a San Francisco è 
destinata a divenire the world's great h ghway, 
la gran via commerciale dell'avvenire, e l’Ame- 
rica sarà allora l’intermediaria naturale fra l’Eu- 
ropa occidentale © l'estremo Oriente. 

Come il commercio coll’India per la via di terra 
e col Mediterraneo era la fonte della prosperità 
di Genova e di Venezia al medio evo, come la 
strada marittima del capo di Buona Speranza fece 
passare per le mani degli olandesi e degl’inglesi 
il monopolio del commercio dell’Oriente, così an- 
che Nuova-York e San Francisco sarebbero i 
| grandi depositi per le merci scambiate fra i due 
continenti, come San Luigi e Ghicago sarebbero 
| i due grandi centri della produzione interna de- 
| gli Stati Uniti. 

« Per cui, così scrive una Rivista americana, 

Hong-Kong non sarà più che a 40 giorni di di- 
stanza da Londra per la via di Nuova-York, e 


zione interoceanica ed intercontinentale dell’Ame- 
rica si fa sentire più profondamente a misura 
che gl interessi commerciali del mondo antico e 
del nuovo tendono a concentrarsi sulle spiaggie 
del mare Pacifico. V'è setto questo rapporto, ag- 
giunge lo stesso organo, un profondo significato 
nella nostra alleanza colla Russia, la quale si 
avanza nello stesso scopo e tocca già il Giap- 
pone , altro alleato del’ America nell’ estremo 
Oriente ». 

In una parola, il compimento della ferrovia del 
Pacifico significa per gli Americavi la decadenza 
definitiva dell’ Inghilterra sul. terreno commer- 
ciale; come |’ unificazione del contipente ameri- 


gnificare la sua decadenza politica. I grandi 
centri della. ricchezza internazionale , della spe- 
culazione, e dul movirnento commerciale non sa- 
ranno più Londra e Parigi, ma Nuova York è 
San-Francisco, mentre che la preponderanza po- 


città del nord-ovest, come Chicago e San Luigi. 
Checchè ne sia di tali previsioni, è certo che 


sas e la liuea del centrale Pacifico, il cui punto 
di partenza è a San Francisco. È-sopratutto dal 
mese d’agosto 1866 che la linea di Nebraska feco 


relative alla sua vita, era conosciuta pel suo 
spirito, la sua profonda erudizione. ela molta 


ei potrebbe diflicilmento esagerarsì l'importanza 
della strada di ferro del tacifico dal punto di 
vista dello sviluppo interno degli Stati Uniti. Il 


| l'importanza commerciale di questa nuova situa- È 


cano sotto la bandiera degli Stati Uniti deve si, | 


litica nel ‘nuovo mondo spparterrà alle, grandi | 


risultato immediato di questi nuovi mezzi di 
comunicazione sarà di dare un impulso incalco- 
labile all'emigrazione verso l’Ovest; ogni stazione 
diverrà fra qualche anno il centro d’ nn gruppo 
di settlements importanti e la generazione se- 
guente vedrà la ripetizione su d'una maggior 
scala di tutti i fenomeni meravigliosi che accom- 
pagnarono il rapido accompagnarono il rapido 
accrescimento di Chicago e di Cincinnati. Gl’in- 
diani spariranno ben presto o saranno assorbiti 
dalle popolazioni sedentarie ed il tesoro rispar- 
mierà le somme enormi che spende attualmente, 
sia per combattere, sia per dar sovvenzioni alle 
tribù indigine. Ogni reggimento impiegato contro 
gli indiani costa in media un milione di dollari 
(25 milioni di fr.) all’ anno. Ma il maggior ser- 
vizio che Ja strada ferrata del Pacifico renderà 
all'America sarà di consolidare l’unità nazionale, 
avvicinando l'Est all’Ovest e creando una comu- 
nità d’interessi fra la società disorganizzata del 
Sud e le altre parti della repubblica. In questo 
senso si può asserire, che la via ferrata fra i 
due oceani può divenire un nuovo aito di rice- 
struzione più etticaco di quella del Congresso. 


NOTIZIE ULTIME i 


Nelle. provincie soggette alla Corte ro- 
mana s’aggirano prezzolati agenti, che con 
mille modi sorprendono la buona fede degli 
inesperti, facendo loro credere, che nello 
Stato italiano siensi ripresi gli arruolamenti 
per una nuova spedizione contro il terri- 
torio pontificio : ed infatti tatti i giorni 
incauti giovani sì lasciano accalappiare da 
queste arti grossolane, e si presentano alle 
autorità di confine, domandando di essere 
arruolati fra i volontari garibaldini. Così si 
cerca nello Stato Pontificio di raggiungere 
il doppio scopo di sbarazzarsi di elementi 
che în caso di agitazione potrebbero riu- 
seir pericolosi, e di far credere alla Fran- 


| cia, che in Italia si vanno preparando 
{ armi ed armati per aggredire gli Stati del 


Papa. 
Noi raccomandiamo a tutti gli onesti 


i\patrioti ed emigrati che hanno relazioni 


ed influenze in quelle provincie ad adope- 


; rarsi eflicacemente perchè questi raggiri e 


mene reazionarie siano fatte conoscere alla 
gioventù romana, la quale , cessando dal- 
l’emigrare, cesserà dal-.creare danni a se 
stessa ed imbarazzi al governo. 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 22 cor- | 
rente: i 
Votarono indirizzi di, felicitazioni al Re pr 
le nozze di S. A. R. il Principe ereditario e 
S. A. R. la Principessa Margherita: i 
Le deputazioni provinciali di Genova, Bre- 

scia, Capitanata, Catanis, Caltanissetta ; 


Le Giunte municipali di Vicone, Brescia, , 


Siena, Montepulciano, Chiusi, Borgo a Moz- 
zano, Pietrasanta, Lucca, Barbarano, Pallanza, 
Imols, Camposampiero, Cagliari, Sant'Agata 
Feltria, Bugnara, Pausula, Sermide, Cuneo, 
Saluzzo, Riposto, Minervino, Spinazzola, Ur 


Dino, Porta San Marco, San Bartolommeo in. 


Galdo; 
La guardia nazionale di Belluno. 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Londra, 21. — Camera dei Comuni. Lord 
Stenley, rispondendo a Baring. dice %he il 
governo messicano avendo deliberato di non 
aver commnicazioni ufficiali coi rappresentanti 
delle potenze che hanno riconosciuto l’impe- 
ratore Massimiliano, l’ Inghilterra dovette ri- 
chiamare il suo rappresentante. La sospen- 
sione delle relazioni diplomatiche deve dunque 
attribuirsi a un atto del governo messicano. 

Northcote annunzia d’aver ricevuto una 
lettera di Napier, in cùi esprime la speranza 
che la spedizione dell Abissinia sarà termi- 
nata durante l’ attuale sessione. 

Nisza, 21. — Lo stato di salute del Re 
di Baviera si è migliorato. 

Costantinopoli, 21. —Il Corriere d'Oriente 
smentisce la voce che il governo abbia in- 
\ seuzione d’accordare l'autonomia all isola di 
Candia. Ì 


Nord, nega che l’ultimo incidente relativo ai 
rifugiati amnoveresi abbia pregiudicate. le 
buone relazioni tra la Francia e l Austria, 
La France smentisce il telegramma pub- 
blicato dai giornali inglesi, ch@ sia succeduto 
uno scontro fra i carlisti e la guardia civica 
nella Navarra. La Spagna, soggiunge lo stesso 
giornale, è pienamente tranquilla. 
L’Epoque dice chè informazioni particolari 
Ja mettono:in grado di affermare che le bande 
insurrezioniali vanno sempre aumentando nei 
paesi danubiani. ce 
Bukarest, 21. — Vennero presentati alla 


| accolti da applausi. 


Corpo legislativo. 


il 
| ano 
| proposero un voto di biasimo. 


$ n - x 


Parigi 21: — L’Etendard, rispondendo al | 


Parigi, 23. — Oggi continuerà la discus- | 
sione intorno ai resoconti delle sedute del. maniconio, è un rettangolo»della' Junghezza 


Bulkarest, 21 — Il governo. fu attaccato al, 
Senato sul progetto relativo alla Corte. di. dopo il 31 luglio del corrente anno.’ 
Cassazione. Jonesca sostenne che questo pro: 
getto è incostituzionale. Parecchi ‘ senatori 


al 


| Washington, 21 = Johnson ha nominato ; pato:a chi 


il generale Mac-Clellan ministro d'America a 
Londra, 

Parigi, 22 — Rendita italiana dopo la 
Borsa 46. Il rialzo alla Borsa è attribuito 
alla voce di un’ alleanza tra la Prussia, la 
Francia e l’Italia. 

La France smentisce che la legione anno- 
verese debba entrare al servizio della Santa 
Sede. 

Londra, 22 — Lo stato di salute di lord 
Derby è migliorato. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 22 febbraio 


2 22 
Rendita francese 3 °l, . . 69 50 | 6945 
» italiana 5°, 15 corr.| 46 15 | 46 15 
» » fine mese pueiti ue 
» »  deport — | - 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete 882 — | 886 — 
» Romane. . . . 47--| 48- 
Obbligaz » .... | 9- | 92- 
Ferrovie Vittorio Emanuélè 374, 38 
Obbligaz: Ferrovie Merid. © 1 110 + | 111 
Cambio sull’Italia 5 13 — | 1234 
Italiano debole. 
Vienna, 22. 
Cambio su Londra . + 116 60 


Londra, 22 
ri 


Gonsolidati inglesi 18 
GIACOMO DINA DIRETTORE 
Movanni RomBaLDO=gerente 
Barue di cemimeorele; 
Borsa di Firenze del 22 febbraio 
big A e G. 1, 53.10 d, 53.05 
id. 5 FO.L 53 05 d. 53 — 
Impr. naz. sott. 5°, NI. 7225d. 72— 
dui brani Cl 3025 d 3% 
Az. Banca naz. tose. 
ex coupon >». . N. ch. 1400/— dii —.— 
Id Banca naz. Regno 
d'It. 1 luglio 1867. N.L 1576 - d — — 
N. Str. Ferr. rom. | FGL ——-d — — 
Id. "Str. Ferr. livorn. GL AM -d — — 
Id. dedotto il supp. CG.L —-—d —- 
Obbl. 3 °f, delle sudd. C L 157 — d 156 — 
Az. SS. FF. Merid NL I77-d. — — 
Obbl. 3-91, delle dette N 1 126 132 d. 12312 
Obb!. dem. 5 °p in 
serie complete GL 415 1j6 d. 4143 
Id. in serié di102 GL — —d —- 
Obbl. in s. non compl GL. — —d —— 
Impr. comun. 5 “o Ni —-d. — — 
5°. it. in pice. pezzi N.1L 53 50d. --— 
Bi: -tssidoma.. sor. e Ii Le — — 


Prezzi fatti del 5 |, 53 15 e 52 97 112 p. fe. 
Napoleone d’oro £2 90 — 22 87 
Borsa di Milano del 21 febbraio 
Nom. Pr. fatti. 
Rendita italiana 5%}, — — 5140 — 
» » » +0. — e BA 50 40 
» 5%, pr. da Pr. L-V. 1850 83 — 
Borsa di Genova del 21 febbraio 
Ult. corso Corso p. 


3 © Rendita italiana cont 5135 5095 
» » », fun. 51.35 do 95 
» in piccole partita cont. ——. 50 80 
» Hambro 1851 cont. 0 


Borsa di Torino del 21 febbraio 

Corso legale 51 27 12 
Banca Naz. G. d. m. in c. 
—@-©-1@11161.--111611 
i V> = <a di | © _ 
y = 
| Sì rende noto al pubblico che nei giorni 
' 26, 27.e 28 del corrente mese saranno ven- 

duti al. pubblico incanto metri quadrati 
| 3487 BO di terreno situati sul ponte del nuovo 
! stradone Poggi e precisamente fra le Porte 

a Pinti e S. Gallo. 

Detti terreni saranno divisi in tre lotti, il 

primo di metri quadrati 1492 50 e gli altri 
‘ due di metri 997 BO ciascuno, 
i Le condizioni tutte riguardanti il prezzo, 
| le modalità di pagamento, @ gli obblighi per 
| la costruzione sono descritti in nn quaderno 

d’oneri che potrà essere esaminato da chiun= 

que lo desideri presso il Municipio di Fi- 
| renze nella solita Sala degli Incanti dal giorno 
| 20 in poi, ove pure sarà ostensibile la pianta 

geometrica di questi terreni. 

L'asta sarà tenuta in quella Sala degli 

| Hicanti nei giorni suindicati ‘dal tocco alle 

5 pomeridiane 

Firenze, li 14 febbraio 1868 


© TA BRIGIDA E LA LOCIONE 


Progetto di ordinamento per. l’esercito italiano 
en tavole e disegoi. ì 
L. 3. Dirigere le domande e ì vaglia alla tipo- 
{ grafia Galletti in Firenze. 


CONCORSO 


| 
I 
| PER'UN PROGETTO DI MANICOMIO 
{ 


LL iliilit8 SE 


À, + ; h ma 

ida Deputazione provinciale di Novara de- 
| liberò di aprire un concorsò per un progetto 
i di Manicomio da costrùirsi a spese di quella 
|-provincia, il quale sia capace per, la. cura e 
‘ ricovero di 350 individui, metà maschi e 


Camera' i progetti di legge sull’organizzazione i metà femmine, ed a\detto-soopo ha stabiliti 
dell'esercito e della landioeher, che vennero ; ‘ire premi, cioè mnosdi.L. 3400,.uno di L. 2000 


ed uno di L. 1000. 
L'area, sopra cui deve progettarsi il nuovo 


di 150. metri, della larghezza di 100. 
Nessun progetto serà accettato a Concorso 


Le altre condizioni del concorso sono Wisi- 
bifî presso 1 Ufficio di Prefettura di Novara, 
e sarà inviato il relativo programma. stam- 

ne farà richiesta all'ufficio stesso. 
Ì i A 


{} 
i ì 


Tariffa d'inserzioni | 


REGIA TURKB g@Bg DI MONTECATINI 


IN VALDINIEVOLE PROVINCIA DI LUCCA 


AVVISO gi 

Mancando tuttora in molte città importanti del Regno una rivendita au- 
torizzata e riconosciuta da questa R. amministrazione per le acque di Mon- 
tecatini, proprietà dello Stato, la Direzione avverte coloro che volessero ac- 
cettare l'incarico, essere disposta a concedere dei depositi con certificato 
nominativo pel Depositario al quale verrebbero fatte le maggiori possibili 
facilitazioni. pt 

Per maggiori: schiarimenti indirizzarsi alla Direzione delle RR. Terme. 

Bagni di Montecatini 1° 1868. LA DIREZIONE. 


(Coe CONI = Re O 
FABBRICA 
DI 
PORTAROGLI, PORTASIGARI E PORTAMONETE 


dt 
In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricami nei 
suddetti articoli e si eseguisce qualunque commissione particolare. 
Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al caffè Cavour. 
i ="<2'———É—#@—_&_—_——_@_——___—41À1z=©@@crsccscscsimz 


TRIBbEMT:®;: LION: BE 04 


Via Cernaia, n. 38, Torino 

Agenti di primarie Case inglesi per la provvista di ogni genere di 
Loecomobili macchine per l'agricoltura, per lavori in cotone, 
lana, lino, ferro e legno, materiale mobile e fisso per imprese 
ferroviarie, per gazometri ed acquedotti con deposito di qual- 
siasì articolo enoutehoue. 

NB. Chi desidera schiarimenti è pregato di recarsi all’indirizzo suddetto 
ove si può esaminare un copioso assortimento di disegni e campioni. 


Per la quarta 
Per la terza 


pagina 
ît 


AL BAZAR EUROPEO 
Via Por Santa Maria, 5 


si trovano a prezzi ridotti î giuochi nominati 


DURSTIONE NUMANA E DURSTIONE: MESSIRANA 


PASQUALE MONTINI 


i 0) Me > Gio. È [© 


Con fabbrica dl Birra, Acqua Gazosa e di ogni qualità dl Liquori confezionati 
con apparecchio a vapori, sila in via Balbo, N. 381-582 — Fu premiato all'E- 
sposizione internazionale di Londra 1862 per le buona qualità dell'Amiîsetta ad 
uso di quella di Bordeaux, ed altri liquori, all'Esposizione di Firenze 1864, per l’ec- 
cellente qualità delle acque Gazose, ed all'Esposizione Universale di Parigi 1867 
per la superiorità del suo rinomato wemner e Creme par dame, di Cioccolata, 
Caffè e Cioccolata, Mandarino di Malta, Elisir Balsamico P.M. ece. Fu decorato 
della medaglia d’oro dell'Istituto Filotecaico nazionale italiano, per l'incremento 
e miglioramento apportati alla sua produzione ed industria. 


FERNET E MELANGE 


DELLA DETTA FABBRICA 


Riconosciuti ed elogiati con numero 5® Certificati, come eccellenti e di 
grande vantaggio per una buona digestione, stomatici, tonici carminativi ed 
utilissimi nelle affezioni periodiche, di distinti professori di medicina d'Italia e di 
Francia e di molli signori di Roma che ne provarono i benefici è salutari effetti 
nell'ultima epoca che il Morbo Asiatico infestava quel'a capitale. 

Si prendono in ogni ora nella dose di un cucchiaio da tavola in due cucchiai 
Hib appa vr ar gt di Seltz, n Vermouth, nel caffè 0 vino baon> 

‘uno e l’altro facilita. la digestione, impedisce l’ irritazione dei i ita 
l’appetito.in modo meraviglioso. E AA 

Sono efficacissimi nel guarire in poche ore il malefdi stomac i O 5 
sato da cattiva digestione, di febbri intermittenti e di vermi. Sono dt fon: 
certi dhe segrate 7 sviluppo colerico , e nel rimadiara agli acciacchi, dopo 
superata la malattia che con tanta insistenza si prolungano i È 

Po p gano 6 ritardano la con- 

Si preparano e si vendono dal suddetto MONTINI in Fabri i 
Vaglia postale ne fa spedizione in tutto il Regno ed all'estero. TU SUA CONItO 

Ayvene un deposito in Bari presso i signori fratelli Cagfli icato-i di 
Birra ed Acque Gazose; in Roma all’ Agenzia Generale dl Palloni RU 
Monte Citorio N. 116; e presso Fraucesco Cristofanetti, via del Gallinaccio N.43; 
in Bologna presso i sigaori Bernaroli e Gandini; in Risti presso Filiopo Mar- 
cucci; Recanati, Jesi, Carlo B irgiani; Livorno, Roberto Buoni 6 Frat, Via Pa li: 
Genova, Carlo. Oliva Spedizioniers Commissionario, Vico Cartari + in Firenze pr sd 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. li FESSO 
Prezzo d'ogni bottiglia in Fabriano L. ® — Mezza h i 

im Fa ' ottiglia L. 
» » in Firenze »3S$0— » ich fe 


Ogni bottiglia è accompagnata dalla relativa istruzione. 


NB. Il suddetto Montini è proprietario di un Teatro all’ uso anche diurno. 


Si è pubblicata 


LA GUIDA MAGNETICA 


TEORICO-PRATICA 


La detta Gui i j 7 5 
Magniatica dina, è geritta dal prof. Pietro D'Amico, Presidente della Società 


Dia SDAI SEO nel sogno magnetico della rinomata Sonnanmbula 


ma” orl breve tempo che si è pubblicata di ni 
attestati. di joni avutesi Juno etta Guida, molti 
Bia ai oicorgieno Dir Desa della medesima, ne comprovano l'utilità 


ra fe isto mandi i iL.i i 
Dante Ferroni, via Cavour, N. 87, Firenze Se At validi digit e alla Ditta A. 


FABBRICA 
di condotti di piombo 


DEI FRATELLI TAMBURINI 


Il deposito e la vendita di detti condotti che trovavansi Ù 
pi i canto pla Macine, vengono trasferiti nella det trp fa Raro 
ini ta prato S A parma Prezzo del suddetti condotti di 
tri negozianti di tal genere. ‘uello che praticano tutti gli al- 


NB. Si riceve il piombo usato ‘in baratto. 


Tip. dell’Orivione diretta da C Carbone, 


Gli Annmunzi del Giornale l’Opinione 


$i riesvene esclusivamente aila Soaletà Gus. d'Ammunzi si Bioria]i 
d'Italia e dell'Estere diretta du A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze 


[UU 


Adoperata per ungere i ca- 
pelli, impedisce la forma- 
ziong di quella. eru- 
schetta che e la causa 
di atrofia del bulbo 
capillare, e per- 
ciò cagione 


a 
pt 
S 
e 
S 
SI 
© 
Ea 


Firenze. 


mittente. 


È il miglior cosmetico pe addolcire la 


pelle e per far scomparire le piccole ef- 
florescenze, le rughe precoci, i rossori, 
secchezze; bruciori, ecc.; la miglio- 
re di questo genere per le sue pro- 
prietà balsamiche e untuose. Pre- 
parazione di origine inglese. 


Presso A. Dante Ferroni, agente |{|| 
commissionario ;via Cavour, 


VB. Si spedisce dovunque contro vaglia 
o francobolli. Trasporto a carico del com-|fl 


ritarda 
Vimbian- 
chimento 
mantenendo 


n° 27, 


approvati dall'Accademia imperiale 
di medicina di Parigi. 

La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, e la loro costante efficac,a con- 
tro i colori pallidi, le perdite bianche, per 
orlificare le costituzioni lintafiche, re- 
golarizzare la menstruazionee combattere 
tutte le affezioni provvenienti dallo impo- 
verimentò del sangue è dimostrata da 
due relazioni fatte all’Accademia, e da 
numerose esperienze. 

Depositi a Firenze: farmacia della Lé- 
gazione Britannica di Roberts, via Tor- 
nabuoni, 17; Groves, Borgognissanti, 15; 
Pieri, via. della Condotta; in Pisa dal 
farm. Carrai, e nelle principali farmacie. 

Deposito gen. a Parigi, rue d’Aboukir, 
99; a Torino, presso D. Mondo, via del- 
l'Ospedale, 5. 


8. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 
Via Pietra Piana, n° 28, 2° Piano 


CONVITTO MEIL 


Acuola Re aratoria sila R Accade 
, alle RR. Scuole sailitari di cavalle- 

fa, di fanteria, di marina, @ alte Viniver- 

sità. Via S. Egidio, n' 12, Firenze. 

HB. Si spedisco gretis il prograzama. 


RIGAUD 
a base di sueco di giglio e di lattuga 


Bisogna confrontare questo Sapone a 
tutti gli altri venduti dai profumieri per 
convincersi che deve essere preferito. 
Esso comunica alla pelle un vellutato 
tutto particolare, dà una schiuma abbon- 
dante formando un vero bagno di latte, 
e non lascia niente.a desiderare come 
delicato profumo. L 2 al pezzo. Depo- 
sito esclusivo, presso la Ditta A. Dante 


nova, Lertora. 


RIL'VRRO TESORO DELLA SALUTE 


0 NUOVA DOTTRINA delle) Ma- 
lattie genito-orinarie*del cav. dott. Crom- 
melinck (10.a edizione) , un volume di 
872 pagine e :62 figure nel testo — 
Prezzo 10 franchi — Si vende presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
DURO che lo spedisce franco in tutta 
ia. - 


Ecco l’epigrafe di quest’Opera : 

_« Se trovate un solo a cui Ja lettura 
di questo libro. non giovi assai, l'Autore 
sarà vergognosissimo di averlo scritto, 
© nessuno dovrà astenersi dal biasimar- 
nelo pubblicamente ». 

Il cav. dott. Crommelinek trovasi at- 
tualmente in Milano. Scrivere franco 
fermo in posta. 


OFFERTA DI DANARO 


Assai vantaggiosa, senza persona in- 
termediaria. Prestiti e credito scoperto 
per qualunque somma sopra mobili ed 
immobili, ipoteche, dritti di successione, 
fondi di commercio, polizze di assicu- 
razione, lettere di cambio, obbligazioni 
od altra garanzia di qualunque specie. 
55 NOVE St, Credit Office, 

» Valentine Roads — N. E. Londr 
Fondata nel 1884. i 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Quest’inchiostro che è assai in uso in 
chilterra è il più comodo ed il più in- 
delebile; la scrittura riceve tale una sta- 
bilità da non iscomparire che levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa. 
Con questo închiostro si raggiunge il 
non comune Vantaggio di scrivere per in- 
tero i nomi, ciò che evita una follàdî er- 
Tu} el talvolta anche una perdita di bian- 


Prezzo L. 1. 


Deposito presso A. Dante Ferroni, vi. 
Cavour, n. 27, Firenze. SOA 


et 
GRATIS 


si spedisce, tanto in Italia che all’e- 
stero, il catalogo generale della Ditta 
A. Dante FERRONI, via Cavour, n° 27 
Firenze; a chi ne farà richiesta con 
lettera affrancata. 


SAPONE MIRANDA 


Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. Ge- 


ia 


‘Scuola superiore della farmacia di Parigi 
MENZIONE ONOREVOLE 


‘ MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE 


f' Londra, Porto, Bordeaux, Purigi, 
È - 4869" 4865 4866 - 1486 


- PASTIGLIE 


AL SALE DI BERTHOLLET 
(Cloruro di Potassa) È 
CONTRO IL MALE DI GOLA 
E lo Infinmmazioni della Booca E 
(9 Raccomandate dai medici piu abili medici È 
de Europa contro i mali di gola, an-. 
&ine e gruppo del ragazzi , lo 
scorbuto, de ergo ca le 3 
fiammazio! e; 
jo il cattivo alito, distruggono 2 
ienate dal tabacco, ci gna-| 
i iciosi del mercurio 


POLVERE ED ELIXIR 


DESTIFRICIO AL SALE DI BERTHOLLET 


DEPOSITI: 
Parigi, farmacia Dethan, fauboirg 
(9 St-Denis, 90. Ù 
Firense, alla farmacia delle Legazione! 
iannica, via Tornabuoni, 17. — Groves, 
armacista. — Lucca, Pi i. — Pise, 
\Petri. — Spedizione contro vaglia-postale. 


APPARECCHI CONTINUI 
Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualilà © 


AO0QUA di SELTZ, LIMONATH, VINI SPUMANTI, eco, 
Per la gazosificazione delle Birre, con brevetto 9. &. d. 8. 


HERMANN-LACHAPELLE E GLOVER 


Ahi, Rue du Faubourg Poissonnière, 144, a PARIGI. 


uesti apparecchi a compressione meccanica e a fabbricazione continua pos- 
io piGdatO da 20 fino 1) 10,000 bottiglie di tutte qualità di bevande gazose © 
per giorno, secondo la loro forza. Questi apparecchi sono i sold che soddisfino 
a tutte le prescrizioni d'igiene e salubrità. —I w@14 che prima di sortire dalle 
fabbriche abbiano subìto le prove legali volute per tutti gli apparecchi che pda 
vono funzionare ad alta pressione. — I sel che rispondano ai bisogni d’ un 
lavoro industriale. — I soll che hanno le loto parti congiunte con viti e senza 
saltatura di maniera che ognuno può montarli è smontarli, ristaurarli, mantenerli 
e farli funzionare: 


Sono garantiti eontro ogni difetto di costruzione 


Le persone che desiderano occuparsi di questa lucratica industria deyono piro- 
curarsi il Manuale dei fabbricanti di bevande gazose. Magnifico 
volume ornato di 80 tavole, pubblicato per cura dei costruttori, che s'indirizza 
franeo contro & franshi in francobolli. 


Invio franco del prospetto. 


SPECIALITÀ DE-BERNARDINI 


La Infezione balesrmieo-profilatica è l’unica che guarisce in pochi 
iotni igienicaziente le gonotreè incipienti e croniche, goccette a fiori bianchi senza 
isogno di altri rimedi interni. Prezzo franchi 6 l'astaccio con sirinfa privilégiata 

e L. 5 senza. Si usa anche come preservativo infallibile. 

Le antiche £ sonipro famoso Pastiglie Pettorali dell’EFmita 
di Spagna, composte di vegetali semplici, e prive di narcotici, guariscono. pro- 
digiosamente dalla sera all'indomani la tosse grippeo, arigina; rauesdimo 
robe velrta o debilitata di cantanti (specialmente) effetti garamititt. 
Presso L. 2 30 la scatola, con un timbro s sesco nel fondo; e le istruzioni sono 
firmate di pugno dell'autore, onde evitare falsificazioni. 
unguento antispasmedico; guarisce injallibilmente i geloni le emo- 
roidi, piaghe, fistole, ecc. Deposito generale Genova, farmacia Bruzza; a Firenze, 
farm. Pieri, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farm. Signorini in Porta Rossa 
e Borgo Ognissanti; Bologna, farm. Malaguti; Bonavia, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; 
Milano; Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzoni; Napoli, Viappiani, Leonardo Romano; 
Livorno, Crecchi ed Angelini; Bari, Lippolis; Roma, Sinimberghi, a le due farmacie 
Desideri; Spezia, Fossati; Siena, Mencarelli. 

NB. La Ditta A. Dante Ferroni (via Cavour, 27, Firenze) può fornire all’in- 
grosso i signori farmacisti. " 


mov L'ITALIA svn 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
COL 1° GENNAIO 1868 COMINCIA IL VI ANNO 


Mantenendo inalterato il programma e l'indirizzo di giornale di opposi- 
zione legale ed onesta, non gli verrà meno il favore che sino ad 
oggi si ha avuto dal pubblico. 

Agli attuali redattori se ne aggiungeranno altri ancora. 

Oltre alle corrispondenze ordinarie, sarà arricchito di scelte appendici, e 
nel corso del mese di gennaio sarà stabilito un servizio di dispacci della 


M BONTENPONI DEL CARNOVALE Borsa di Napoli. » Non promettiamo molto per non attender corto. 


ALLA TAPPA 


ALLA CARTOLERIA 
in via Guelfa, 35, si vendono 


ELEGANTI CARTOCCINI 
per Confetti 


al tenue prezzo di Lire Tre il 


cento. 


riraedio contro i geloni 
IMLUIBILE L’unguento antispasmo- 
dico De Bernardini. Franchi 2 l’astuccio- 
col Vasetto. Deposito alia farmacia Pieri 
Signorini e Reale farmacia al Duomo. 


PER SOLE 
Li. Sette 


I LAVORATORI 


DEL MARE 
DI VICTOR HUGO. 


‘Opera inferessantissima 

3 Volumi in-8° di complessive pagine 
4030. Firenze, 4866. 

Contro Vaglia diretto all'Ufficio Gene- 
rale d'Annunzi sui Giornali di Augusto 
Dante Ferroni, Via Cavour, N. 27, Fi- 
renze. 


Si spedisce franco in tutta Italia, 


OLIO DI ERGATO DI MERLUZZO 


con fosfato ferroso 
Preparazione del Chimico A. Zanetti 
di Milano 
fregiato della Medaglia d’incoraggiamento 
dell’Accademia rain 
Quest’olio viene assai bene tollerato 
GE adulti e dai fanciulli anco i più 
delicati e sensibili. In breve migliora la 
nutrizione e rinfranca le costituzioni an- 
che le più deboli. Arresta e corregge 
ne’ bambini i vizi rachitici e Ja discrasia 
serofolosa, e massime poi vale nelle of- 
talmie. Ed opera superiormente in tutti 
quei casi in cui l’Olio di Fegato di Mer- 
luzzo e i preparati ferruginosi, riescono 
vantaggiosi, spiegando più pronti i suoi 
effetti di quanto operano separatamente 
i suddetti farmaci. 
Prezzo L. 3. 


Deposito in tutte le Farmacie d’Itaha, 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 
Un anno L. 25 — Un semestre L. 13 — Un trimestre L. 6 50 


Le associazioni si ricevono all'ufficio del Giornale, in ped S. Biagio, n° 3. 
presso le Loggie di Mercato Nuovo. L'AMMINISTRAZIONE. 


Efficacia del Sciroppo 


p 
DI RAFANO IODATO 


Lo sciroppo di rafano iodato, di Grimault e C., farmacisti di S. A. I. il 
Principe Napoleone, a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, 
la di cui efficacia è popolare. 

Desso racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed è riguar- 
dato come il migliore. 

La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione 
di taluni primarii medici di Parlgi, che lo prescrivono giornal mente: 

Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di effetto. sicuro, e pre- 
zioso nella medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all'olio di fegato di 
merluzzo, ma lo rimpiazza con vantaggio. 

«D" A. CAZENAVE, medico în capo dell'ospedale San Luigi, a Parigi. » 

«Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di primo ordine pel trat 
tamento delle affezioni linfatiche e scrofolose. Io l'ho spesso impiegato con 
AUCOaeO in certi casi di tisi incipiente, come succedaneo all'olio di fegato di 

10. 
3 D" A. CHARRIER, ew-capo della clinica dela Facoltà di Parigi. » 

.« Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modificatori delle co- 
Stituzioni linfatiche, Io ho veduto sotto la sua influenza, delle ulcerì serofo- 
lose, che niente avea potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità straordi- 
naria. Ho veduto disparire delle affezioni tubercolose presso i ragazzi, me- 
diante la sua amministrazione. 

i «D" GUESNARD, ez-interno degli ospedali di Parigi.» 

« Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di fegato di mer- 
luzzo, senza averne alcuno degl’inconvenienti. 

« D" GUIBOUT, medico degli ospedali 
« Presidente della Sorietà di medicina di Parigi,» 

« Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude 412 per 400 di 
iodo allo stato di combinazione organica, simile a quello che si trova nell'olio 
di fegato di merluzzo. 

«D" KLETZINSKI, professore di chimica e perito dei tribunali di Vienna.» 

Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, farm, della Legazione Bri- 
tannica, via Tornabuoni, farm, Groves, Borgognissanti — a Milano, farm. di Carlo 
Erba presso la farm. Manzoni e C. via Sala, n. 10 — a Livorno farm. G. Simi. 


— TINTURA AMERICANA ISTANTANEA — 


Ammessa all'Esposizione Universale di Parigi 1867 — Depositi dai prin- 
cipali parrucchieri e profumieri di Europa. Questa preparazione è la mi- 
gliore conosciuta finora, per tingere i capelli e la barba istantaneamente 
în qualsiasi colore senza il minimo pericolo di macchiare la pelle o alte- 
rare i capelli, come spesso si verifica con le altre tinture, che sono com- 
poste di sostanze le più nocive. Deposito in Napoli dal signor Zempt, pro- 
famiere francese via S. Catterina n. 6; Firenze dal signor Torello Bernino, 
| parrucchiere, via dei Rondinelli ; in Livorno dal sig. Francesco Lucchetti, 
| praeua» via S. Francesco; in Genova da Matteo Perilli, via Carlo 
! Felice. 


i 
INIEZIONE. MORTON, Eunrieco racicaimente qualongue scolo si e 


dei fiori bianchi. Boccetta da lire 4 e lire 2 50. , a 
Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, ed 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti e via de’ Neri, Firenze. 


Ì 


LA PI 


Îl Diritto 
diverso mel 
stro ottimis: 
pere che pi 
sto bisogno! 
nomie ; l'al 
battaglio a 
nostra ami 
pace noi | 
remo al Di 
mo, sarem( 
piatto che 
par quello 
remo alla . 
economica 
tutti siamo 
questa rice 
piti, senza 
medii finan 
mandano. 

E giacch 
trovato fin 
nanze e ci 
vole Doda 
del quale 
nistero, noi 
mantenervi 

Se una 
piano prop: 
porre un p 
nistra, sia 
diamo di e 
stema parli 
accettato « 
dell’opposiz 
tre o quati 
si perdereb 
tutto il ten 
un inutile 

E dician 
in noî non 
onorevoli r 
suasi della 
bisogni, ve 
sione di sc 
Pensiero pi 
Dito della m 
la mancan; 
le discussi: 
utile risulti 

E nerab 
indizio nel 
fatti a que 
prima disc 
è destinato 
Per se stes 


i 


— Le ca 
Hontepul 


